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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO43_1_LRE_26_1_TESTO

Legge regionale 20 novembre 2018, n. 26
Modifiche a leggi regionali in materia di sistema integrato del 
pubblico impiego regionale e locale, disposizioni in materia di 
funzione pubblica della Regione, nonché modifica alla legge re-
gionale 2/2015 concernente il trattamento economico dei con-
siglieri e degli assessori regionali.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:
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CAPO I - MODIFICHE A LEGGI REGIONALI IN MATERIA DI SISTEMA INTEGRATO DEL PUBBLICO IMPIE-
GO REGIONALE E LOCALE

Art. 1 modifica all’articolo 12 della legge regionale 20/2018
1. La lettera d) del comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2018-2020), è abrogata.
2. In relazione al comma 1 è ripristinato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge regionale 
20/2018, il testo del comma 22 dell’articolo 56 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni 
in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale), nel testo vigente alla data di 
entrata in vigore della medesima legge regionale 20/2018; il termine entro cui concludere le procedure 
di cui al comma medesimo è fissato al 31 dicembre 2019.

Art. 2 modifiche all’articolo 11 della legge regionale 31/2017
1. All’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-
2019), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera c) del comma 11 le parole <<negli anni ultimi otto anni>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<negli ultimi otto anni>>;
b) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:
<<12 bis. Le amministrazioni interessate possono prorogare i corrispondenti rapporti di lavoro flessibile 
con i soggetti che partecipano alle procedure di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal 
caso a quelle di cui all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, fino alla loro conclusione, 
nei limiti delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 122/2010.
12 ter. Per le finalità di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal caso alle procedure di cui 
all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, non rileva il servizio prestato negli uffici di di-
retta collaborazione degli organi politici delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, né quello prestato in virtù di contratti di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali).>>.

Art. 3 modifiche alla legge regionale 18/2016
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica del Capo I, del Titolo II, è sostituita dalla seguente: <<Albo dei dirigenti del comparto unico>>;
b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:
<<Art. 2 istituzione e gestione dell’Albo
1. È istituito l’Albo dei dirigenti del Comparto unico nel quale sono inseriti i dirigenti, con rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, in servizio presso le amministrazioni del 
Comparto stesso, ivi compresi quelli collocati in aspettativa o in posizione di comando presso altre 
amministrazioni.
2. L’Albo costituisce una banca dati atta a consentire un monitoraggio della situazione complessiva 
della dirigenza del Comparto unico nonché la disponibilità di un quadro aggiornato delle caratteristiche 
professionali del personale dirigente, mediante l’inserimento nell’albo medesimo dei dati relativi al titolo 
di studio posseduto, all’anzianità maturata nella qualifica di dirigente, alle esperienze professionali ma-
turate, ai corsi di formazione, specializzazione e aggiornamento ai quali il dirigente ha partecipato, alle 
lingue straniere conosciute.
3. L’Albo è gestito dall’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17; le ammini-
strazioni del Comparto unico comunicano all’Ufficio unico, entro il mese di gennaio di ogni anno, i dati di 
cui ai commi 1 e 2 riferiti al 31 dicembre dell’anno precedente.
4. I dati di cui ai commi 1 e 2 sono pubblici nel rispetto della vigente normativa in materia di privacy.>>;
c) gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 sono abrogati;
d) la rubrica del Capo II è sostituita dalla seguente: <<Accesso, formazione, incarichi e procedimenti 
disciplinari>>;
e) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:
<<Art. 8 accesso alla qualifica di dirigente
1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni del Comparto unico avviene per corso con-
corso o per concorso. Con regolamento emanato dalle amministrazioni sono definite, fermo restando 
quanto previsto dal presente articolo, la disciplina delle procedure concorsuali di cui al primo periodo 
relativamente agli aspetti di cui all’articolo 26, comma 6.
2. Al corso concorso e al concorso possono essere ammessi:
a) i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini-



4 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 novembre 2018 so43

strazioni pubbliche), muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito 
secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 (Regola-
mento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei), che abbiano compiuto almeno 
cinque anni di servizio svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso della 
laurea;
b) i soggetti che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali nelle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, per almeno cinque anni purché muniti di laurea speciali-
stica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti 
al decreto ministeriale 509/1999.
3. Le procedure concorsuali di cui al comma 1 per l’assunzione di dirigenti presso gli enti locali, posso-
no essere espletate, qualora gli enti medesimi lo richiedano e previa stipula di apposita convenzione, 
dall’Ufficio unico di cui all’articolo 17.
4. I bandi del corso concorso e del concorso possono prevedere che una quota dei posti da coprire, non 
superiore al 50 per cento, sia riservata al personale dell’amministrazione procedente con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato appartenente alla categoria apicale del personale non dirigenziale e in 
possesso dei requisiti di cui al presente articolo.
5. Ai fini delle assunzioni di cui al presente articolo:
a) la graduatoria del concorso per l’accesso al corso concorso è limitata ai vincitori e non comprende gli 
idonei;
b) la graduatoria finale del corso concorso comprende anche gli idonei e rimane vigente per un periodo 
di due anni;
c) la graduatoria finale del concorso comprende anche gli idonei, per un numero pari ai posti messi a 
concorso, e rimane vigente per un periodo di due anni.>>;
f) dopo l’articolo 8 sono aggiunti i seguenti:
<<Art. 8 bis mobilità, comando, distacco e utilizzo con convenzioni
1. In materia di mobilità, comando, distacco e utilizzo con convenzioni di personale dirigente del Com-
parto unico, trovano applicazione, in quanto compatibili, le discipline di cui agli articoli 23, 24, 27 e 28.
Art. 8 ter procedimenti disciplinari e contenzioso
1. Per la gestione delle procedure disciplinari nonché del contezioso del lavoro relativi al personale diri-
gente delle amministrazioni del Comparto unico, si applica la disciplina di cui all’articolo 17, comma 3.
2. Nei confronti dei dirigenti del Comparto unico trova applicazione la disciplina normativa nazionale in 
materia di forme, termini e sanzioni del procedimento disciplinare; continuano a trovare applicazione le 
previsioni in materia di sanzioni disciplinari previste dalla vigente normativa e dai rispettivi ordinamenti 
delle amministrazioni del Comparto unico, sino alla definizione di una specifica disciplina delle mede-
sime in sede di contrattazione collettiva di Comparto, nel rispetto dell’inderogabilità della normativa 
nazionale.>>;
g) l’articolo 9 è abrogato;
h) all’articolo 10 sono apportate le seguenti modifiche: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cin-
que anni e sono rinnovabili, ma non prorogabili; possono essere previsti incarichi dirigenziali di durata 
non superiore a un anno per particolari esigenze funzionali e organizzative adeguatamente motivate. Gli 
incarichi dirigenziali di vertice o apicali, limitatamente a quelli il cui rapporto si qualifichi come fiduciario, 
previsti dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni, cessano al momento del conferimento dei nuovi 
incarichi da parte degli amministratori subentranti e, comunque, il centottantunesimo giorno successivo 
dalla fine del mandato dell’organo politico che ha conferito l’incarico.>>;
2) il comma 3 è abrogato;
i) gli articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 16 sono abrogati;
j) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, nonché 
le modalità di funzionamento. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale, l’Ufficio 
unico assicura l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), dando priorità agli enti 
che versino in situazioni organizzative di particolare criticità con riferimento alle medesime funzioni.>>;
2) al comma 3 le parole:<<, oltre a quanto previsto dall’articolo 7,>> sono soppresse;
3) la lettera b) del comma 3 ter è sostituita dalla seguente:
<<b) un componente designato dal CAL;>>;
4) al comma 3 quater le parole <<per i componenti del Comitato di indirizzo di cui all’articolo 5>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<dall’articolo 6, comma 1, del decreto legge 78/2010, convertito con la legge 
122/2010>>;
k) al comma 1 dell’articolo 18 sono apportate le seguenti modifiche:
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1) alla lettera d) dopo le parole <<di cui al comma 3>> sono aggiunte le seguenti: <<, qualora le ammini-
strazioni lo richiedano e previa stipula di apposita convenzione>>;
2) la lettera e) è sostituita dalla seguente:
<<e) la gestione dell’Albo dei dirigenti del Comparto unico di cui all’articolo 2;>>;
3) la lettera f) è abrogata;
l) al comma 3 dell’articolo 19 le parole:<<, sentito il Comitato di cui all’articolo 5,>> sono soppresse;
m) il comma 2 dell’articolo 23 è sostituito dal seguente:
<<2. Ai fini del trasferimento del personale è richiesto il nulla osta dell’amministrazione di appartenenza; 
il nulla osta deve essere reso contestualmente alla presentazione, da parte del dipendente interessato, 
della domanda di partecipazione alla procedura di mobilità;>>;
n) il comma 7 dell’articolo 26 è abrogato;
o) il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 28 è sostituito dal seguente: <<La convenzione definisce 
il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizio-
ne degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore; nel caso 
di utilizzo del lavoratore per lo svolgimento delle funzioni di Vice segretario in un ente locale, l’attività 
può essere resa anche al di fuori dell’orario settimanale d’obbligo.>>;
p) al comma 1 dell’articolo 29 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al primo periodo le parole <<la formazione e l’aggiornamento del personale con qualifica di dirigente 
del Comparto unico, nonché>> sono soppresse e le parole <<del personale regionale>> sono sostituite 
dalle seguenti: << del personale regionale, dirigente e non dirigente,>>;
2) al secondo periodo le parole <<del personale non dirigente>> sono sostituite dalle seguenti: <<del 
personale dirigente e non dirigente>> e dopo le parole <<degli enti medesimi>> sono aggiunte le se-
guenti: <<e previa convenzione,>>; 
3) dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: <<L’Ufficio unico può, altresì, organizzare iniziative di 
formazione e aggiornamento per il personale degli enti locali del Comparto unico su tematiche diverse 
da quelle previste al secondo periodo, previa convenzione con gli enti medesimi.>>;
q) il comma 4 dell’articolo 29 è abrogato;
r) al comma 2 dell’articolo 35 le parole <<il CAL>> sono sostituite dalle seguenti: <<CAL, ANCI e 
UNCEM>>;
s) l’articolo 44 è abrogato;
t) l’articolo 45 è sostituito dal seguente:
<<Art. 45 conferimento degli incarichi dirigenziali
1. Gli incarichi dirigenziali consiliari sono conferiti dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.
2. Il conferimento dell’incarico di Segretario generale, di Vice Segretario generale e di Capo di Gabinetto 
del Consiglio regionale avviene in applicazione della disciplina prevista dagli atti di autoorganizzazione 
del Consiglio regionale.>>;
u) l’articolo 50 è sostituito dal seguente:
<<Art. 50 procedimenti disciplinari
1. L’Ufficio unico, qualora avvii di sua iniziativa un procedimento disciplinare nei confronti dei dirigenti e 
del personale non dirigente in servizio presso il Consiglio regionale, ne dà comunicazione alla Segreteria 
generale del Consiglio medesimo.>>;
v) all’articolo 51 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 2 è abrogato;
2) al comma 3 le parole <<di cui agli articoli 9 e 29>> sono sostituite dalle seguenti: <<di cui all’articolo 
29>>;
w) le lettere d) ed e) del comma 2 dell’articolo 53 sono soppresse;
x) le lettere iii) e jjj) del comma 1 dell’articolo 54 sono soppresse;
y) il punto 3) della lettera b) del comma 1 dell’articolo 55 è soppresso;
z) all’articolo 56 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 3 è sostituito dal seguente:
<<3. L’Albo di cui all’articolo 2 è attivato dall’1 gennaio 2019; le amministrazioni del Comparto unico co-
municano, in sede di prima applicazione, i dati di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2 riferiti all’1 novembre 
2018, entro l’1 dicembre 2018.>>;
2) i commi 4, 5, 6, 8, 9 e 11 sono abrogati;
3) al comma 12 le parole <<agli articoli 5, 32 e 42>> sono sostituite dalle seguenti: <<agli articoli 32 e 
42>>;
4) al comma 19 nel primo periodo le parole <<per gli anni 2017 e 2018>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<per gli anni 2017, 2018 e 2019>> e le parole <<di personale non dirigente>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<di personale, ivi compreso per il solo anno 2019 anche quello dirigente,>> e nel secondo 
periodo le parole <<per gli anni 2017 e 2018>> sono sostituite dalle seguenti: <<per gli anni 2017, 2018 
e 2019>>;
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5) il comma 24 è abrogato; 
aa) all’articolo 57 sono apportate le seguenti modifiche:
1) i commi 1, 2, 3 e 7 sono abrogati;
2) al comma 8 nel primo periodo le parole <<sino al 30 aprile 2019>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<sino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 8, comma 1,>>; il secondo periodo 
è soppresso;
bb) i commi 1 e 2 dell’articolo 58 sono abrogati;
cc) all’articolo 59 le parole <<e delle disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
45, 50, comma 2, 53, comma 2, lettere d) ed e), e 54, comma 1, lettere iii) e jjj), che hanno effetto dall’1 
maggio 2019>> sono soppresse.

Art. 4 proroga graduatorie
1. La vigenza delle graduatorie dei pubblici concorsi di cui all’articolo 57, comma 8, terzo periodo, della 
legge regionale 18/2016, e all’articolo 21 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche 
delle soppresse Province e altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regionale, 
personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrutture), in cor-
so di validità al 31 dicembre 2018 è prorogata, alle relative scadenze, di sei mesi.

Art. 5 reviviscenza dell’articolo 48 bis della legge regionale 18/1996
1. Alla lettera dd) del comma 1 dell’articolo 54 della legge regionale 18/2016, le parole <<, 48 bis>> sono 
soppresse.
2. In relazione al comma 1, è ripristinata, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
la vigenza dell’articolo 48 bis della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale 
in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 
1992, n. 421), nel testo vigente alla data di entrata in vigore della legge regionale 18/2016.

Art. 6 modifiche all’articolo 46 della legge regionale 10/2016
1. Al comma 4 bis dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modifiche a disposizioni 
concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 
34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012), sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) le parole <<per gli anni 2017 e 2018>> sono sostituite dalle seguenti: << per gli anni 2017, 2018 e 
2019>>;
b) le parole <<fatti salvi>> sono sostituite dalle seguenti: <<fatto salvo>>;
c) le parole <<e l’ipotesi di mobilità di Comparto di cui all’ articolo 17, comma 2, della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e 
locale)>> sono soppresse.

Art. 7 modifica all’articolo 13 della legge regionale 24/2009
1. Al comma 13 dell’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010), le 
parole <<fino a 3.000 abitanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<fino a 10.000 abitanti>>.
2. L’articolo 13, comma 13, della legge regionale 24/2009, come modificato dal comma 1, trova applica-
zione fino al 31 dicembre 2019.

Art. 8 modifica all’articolo 10 della legge regionale 44/2017
1. Il comma 23 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla mano-
vra di bilancio 2018-2020), è sostituito dal seguente:
<<23. Qualora l’Unione Territoriale Intercomunale non ritenga di provvedere alla nomina di un Direttore 
generale mediante procedura selettiva, la medesima può conferire ad interim tale incarico a uno dei 
Segretari dei Comuni partecipanti all’Unione.>>.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FUNZIONE PUBBLICA DELLA REGIONE

Art. 9 sostituzione dell’articolo 15 della legge regionale 21/2014
1. L’articolo 15 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio 
universitario), è sostituito dal seguente:
<<Art. 15 Direttore generale
1. Il Direttore generale dell’ARDISS è nominato dalla Giunta regionale con le modalità e i criteri previsti 
per i Direttori centrali dell’Amministrazione regionale.
2. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ARDISS ed è responsabile della gestione della 
stessa e del raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale, adottando a tal fine tutti gli atti 
di ordinaria e straordinaria amministrazione.
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3. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni:
a) predispone lo schema del programma di cui all’articolo 9;
b) adotta i bilanci di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto generale;
c) redige e approva il bilancio sociale dell’ARDISS;
d) adotta la Carta dei servizi di cui all’articolo 36;
e) adotta i regolamenti per l’esercizio delle funzioni dell’ARDISS;
f) approva i bandi di concorso per l’accesso ai benefici;
g) ha la rappresentanza in giudizio dell’ARDISS con facoltà di conciliare e transigere;
h) gestisce il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’ARDISS, provvedendo in tale ambito all’acquisto e 
all’alienazione di beni, nonché alla realizzazione degli interventi edilizi;
i) dirige la struttura assicurandone la funzionalità;
j) provvede alla gestione del personale e alla stipula dei contratti individuali di lavoro;
k) esamina le proposte formulate dal Comitato degli studenti ai sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera 
d);
l) svolge ogni altro incarico attribuitogli dalla Giunta regionale.>>.

Art. 10 sostituzione dell’articolo 4 della legge regionale 11/2001
1. L’articolo 4 della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 (Norme in materia di comunicazione, di emit-
tenza radiotelevisiva locale ed istituzione del Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)), è 
sostituito dal seguente:
<<Art. 4 portavoce
1. Il Presidente della Regione e il Presidente del Consiglio regionale possono avvalersi ciascuno, per 
tutta la durata del loro incarico, di un portavoce con compiti di diretta collaborazione ai fini dei rapporti 
di carattere politico-istituzionale con gli organi d’informazione.
2. Il portavoce, scelto anche tra persone esterne all’Amministrazione regionale, non può esercitare per 
tutta la durata dell’incarico altra attività professionale, autonoma o dipendente, salvo apposita autoriz-
zazione regionale.
3. L’incarico di portavoce è conferito, con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato, 
rispettivamente dalla Giunta regionale, su proposta del Presidente della Regione e dall’Ufficio di Presi-
denza del Consiglio regionale, su proposta del Presidente del Consiglio regionale. Gli elementi negoziali 
essenziali del contratto, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, sono definiti rispettivamente 
dalla Giunta regionale e dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale; il trattamento economico è 
fissato avuto riguardo, quale limite massimo, a quello previsto per la fascia retributiva più bassa dei Di-
rettori centrali, o equiparati, della Regione. In ogni caso il contratto è risolto di diritto con la cessazione 
dalla carica rispettivamente del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale che 
ha avanzato la proposta. Il conferimento dell’incarico a dipendenti del ruolo unico regionale determina il 
loro collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico; il periodo di aspettativa 
è utile ai fini dell’anzianità di servizio.>>.
2. Alle finalità previste dall’articolo 4 della legge regionale 11/2011, come sostituito dal comma 1, si 
provvede:
a) a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
b) a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2018-2020.
3. In relazione al disposto di cui alle lettera a) e b) del comma 2, con riferimento alle ritenute fiscali, previ-
denziali e assistenziali, si provvede con gli stanziamenti iscritti rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per 
conto terzi e partite di giro) e sulla Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Program-
ma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.

Art. 11 modifiche all’articolo 47 della legge regionale 18/1996
1. All’articolo 47 della legge regionale 18/1996 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 3 bis è sostituito dal seguente:
<<3 bis. L’incarico di Vicedirettore centrale può essere conferito presso ogni Direzione centrale o strut-
tura direzionale equiparata, a eccezione degli enti regionali. Il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore 
centrale nell’esercizio delle sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti, esercita 
funzioni sostitutorie in caso di assenza, impedimento o vacanza del Direttore centrale, o equiparato, 
e può essere preposto a una o più strutture direzionali a livello di Servizio, qualora i relativi incarichi 
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risultino vacanti. Il trattamento economico spettante al Vicedirettore centrale assorbe anche l’even-
tuale preposizione alle strutture direzionali a livello di Servizio per un periodo massimo di due anni; oltre 
detto periodo al Vicedirettore centrale compete un’integrazione al trattamento economico determinata 
dalla Giunta regionale in misura comunque non superiore al 10 per cento del trattamento medesimo. 
Il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali può attribuire al 
Vicedirettore centrale ulteriori funzioni.>>;
b) il comma 4 bis è sostituito dal seguente:
<<4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a) e b), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento 
degli incarichi di cui al comma 2 e di cui all’articolo 1 bis, comma 1, della legge regionale 17 aprile 2000, n. 
8 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regionale), con contratto di lavoro a tempo determina-
to di diritto privato a soggetti esterni all’Amministrazione regionale può avvenire, fornendone esplicita 
motivazione, a fronte di specifiche esigenze, per un numero complessivo massimo di unità pari al 20 per 
cento del numero di posti previsti, complessivamente, per gli incarichi medesimi, con arrotondamento 
all’unità superiore.>>.
2. La lettera a) del comma 1 ha efficacia dall’1 gennaio 2019. Gli incarichi di Vicedirettore centrale già 
conferiti al 31 dicembre 2018 si intendono confermati sino alla loro scadenza naturale, salvo il caso di 
revoca anticipata.
3. L’articolazione in Aree della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, di cui al comma 3 
bis dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996, vigente alla data del 31 dicembre 2018, è confermata 
fino alla data di costituzione delle nuove Aziende sanitarie. I relativi incarichi si intendono confermati fino 
alla naturale scadenza, salvo il caso di revoca anticipata e con possibilità di ulteriori proroghe o rinnovi. 

Art. 12 sostituzione dell’articolo 1 bis della legge regionale 8/2000
1. L’articolo 1 bis della legge regionale 17 aprile 2000, n. 8 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio 
regionale), è sostituito dal seguente:
<<Art. 1 bis articolazione della dirigenza consiliare
1. Nell’ambito della qualifica dirigenziale, sono previsti, con riferimento alla Segreteria generale di cui 
all’articolo 1, comma 1, i seguenti incarichi:
a) Segretario generale;
b) Vice Segretario generale;
c) Direttore di Servizio;
d) Direttore di Staff.
2. Il Segretario generale sovraintende alla gestione della Segreteria generale, assicurando l’attuazione 
degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Presidente e dall’Ufficio di Presidenza e garantendo il coordi-
namento e la continuità dell’attività consiliare; svolge, altresì, le funzioni attribuite dal Regolamento di 
organizzazione degli uffici del Consiglio regionale.
3. Il Vice Segretario generale coadiuva il Segretario generale nell’esercizio delle sue funzioni, svolge i 
compiti da questi espressamente conferiti, esercita funzioni sostitutorie in caso di assenza, impedimen-
to o vacanza del Segretario generale e può essere preposto a uno o più Servizi, qualora i relativi inca-
richi risultino vacanti. Il trattamento economico spettante al Vice Segretario generale assorbe anche 
l’eventuale preposizione a uno o più Servizi per un periodo massimo di due anni; oltre detto periodo al 
Vice Segretario generale compete un’integrazione al trattamento economico determinata dall’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale in misura comunque non superiore al 10 per cento del trattamento 
medesimo. Il Regolamento di organizzazione degli uffici del Consiglio regionale può attribuire al Vice 
Segretario generale ulteriori funzioni.
4. L’incarico di Direttore di Servizio comporta la preposizione a un Servizio o a una struttura equiparata 
a Servizio e l’assolvimento delle funzioni a esso attribuite dal Regolamento di organizzazione degli uffici 
del Consiglio regionale.
5. L’incarico di Segretario generale riveste carattere di fiduciarietà.>>.
2. L’articolo 1 bis della legge regionale 8/2000, come sostituito dal comma 1, ha efficacia dall’1 gennaio 
2019.

Art. 13 Direttori responsabili dell’Agenzia di stampa quotidiana “Re-
gione Cronache” (ARC) e dell’Agenzia del Consiglio regionale (ACON)

1. L’incarico di Direttore responsabile dell’Agenzia di stampa quotidiana “Regione Cronache” (ARC) e 
dell’Agenzia Consiglio Notizie (ACON) di cui all’ articolo 254 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 
(Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regionale, dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali), è conferito, rispettivamente, dalla Giunta regionale, su designazione nominativa del Presidente 
della Regione, e dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, su designazione nominativa del Presi-
dente del Consiglio regionale, con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato a soggetti 
iscritti all’ordine dei giornalisti di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69 (Ordinamento della professione 
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di giornalista). Gli elementi negoziali del contratto di lavoro, ivi compresi il trattamento economico e le 
clausole di risoluzione anticipata, sono determinati, rispettivamente, dalla Giunta regionale e dall’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale; il trattamento economico è fissato avuto riguardo, quale limite 
massimo, a quello previsto per la fascia retributiva più bassa dei Direttori centrali, o equiparati, della 
Regione. Il contratto è in ogni caso risolto di diritto al momento dell’attribuzione del nuovo incarico e 
comunque a decorrere dal novantunesimo giorno successivo alla cessazione dalla carica del Presidente 
della Regione o del Presidente del Consiglio regionale che ha operato la designazione.
2. In caso di vacanza di uno dei due incarichi, le relative funzioni sostitutorie possono essere svolte, 
previa designazione del competente organo politico, dall’altro Direttore di Agenzia senza ulteriori oneri 
a carico del bilancio regionale.
3. Qualora l’incarico sia conferito a un dipendente regionale, il medesimo è collocato in aspettativa sen-
za assegni per tutta la durata dell’incarico medesimo; il periodo di aspettativa è utile ai fini del tratta-
mento di previdenza e quiescenza e dell’anzianità di servizio.
4. Per le finalità previste dal comma 1 si provvede:
a) per l’anno 2018:
1) a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Pro-
gramma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
2) a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Pro-
gramma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020;
3) in relazione al disposto di cui ai punti 1) e 2), con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assi-
stenziali, con gli stanziamenti iscritti rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di 
giro) e sulla Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2018-2020 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per 
conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
b) per gli anni 2019 e 2020:
1) è autorizzata la spesa complessiva di 35.700 euro, suddivisa in ragione di 17.850 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Pro-
gramma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
2) è autorizzata la spesa complessiva di 583.586 euro, suddivisa in ragione di 291.793 euro per ciascu-
no degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul 
Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020;
3) in relazione al disposto di cui ai punti 1) e 2), con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assi-
stenziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 162.612 euro suddiviso in ragione di 81.306 euro, per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020 rispettivamente sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) 
e sulla Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2018-2020 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 (Servizi per conto 
terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
4) all’onere derivante dal punto 1) si provvede mediante storno di pari importo per gli anni 2019 e 2020 
dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 10 (Risorse umane) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020;
5) all’onere derivante dal punto 2) si provvede mediante rimodulazione di pari importo per gli anni 2019 
e 2020 all’interno della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Ri-
sorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020.

Art. 14 incarichi dirigenziali presso l’Ente regionale per il patrimonio 
culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

1. Tenuto conto della revisione dell’assetto organizzativo delle strutture dell’Ente regionale per il patri-
monio culturale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia attualmente in fase di definizione e al fine 
di assicurare, in attesa di tale revisione e della conseguente attribuzione degli incarichi dirigenziali, la 
necessaria continuità operativa e funzionalità alle strutture dell’Ente competenti in materia di musei e 
archivi storici e di promozione, valorizzazione e sviluppo del territorio, la durata dei relativi incarichi diri-
genziali, in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, è prorogata, salvo revoca anticipata, 
al 31 gennaio 2019.
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Art. 15 mobilità di personale
1. Al fine di fronteggiare le esigenze di personale dei Comuni della Regione Friuli Venezia Giulia, in dero-
ga alla disciplina di cui all’articolo 23 della legge regionale 18/2016, il personale trasferito, in relazione 
al superamento delle Province, dalle Province medesime alla Regione, può essere trasferito, a doman-
da, mediante mobilità in uno dei Comuni ricompresi nell’ambito territoriale dell’ente soppresso, previo 
parere favorevole del Comune medesimo, senza necessità del nulla osta della Regione. Il trasferimento 
del dipendente non può, comunque, avvenire prima che siano decorsi sessanta giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda.

Art. 16 stabilizzazione di personale con funzioni di giornalista
1. Sino alla definizione di una specifica disciplina in sede di contrattazione collettiva di Comparto, in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 5, della legge 7 giugno 2000, n. 150 (Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni), al personale assunto 
per l’esercizio delle funzioni di giornalista, successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, con contratto di lavoro a tempo indeterminato mediante procedure di stabilizzazione, presso gli 
Uffici stampa e comunicazione della Presidenza della Regione e del Consiglio regionale, anche con rife-
rimento alle Agenzie di informazione e cronaca, si applica, fermo restando l’esercizio delle suddette fun-
zioni, la disciplina dello stato giuridico e del trattamento economico prevista per il personale regionale 
della categoria D. Il personale è collocato nella posizione economica della categoria D con importo più 
prossimo, per difetto, al trattamento da ultimo in godimento, con riferimento alle voci fisse e continua-
tive; qualora detto trattamento risulti superiore a quello spettante nella posizione economica attribuita, 
la differenza è conservata, a titolo di assegno ad personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
a qualsiasi titolo riconosciuti. Il presente comma si applica anche nel caso di procedure già avviate, ma 
non ancora concluse, alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 17 modifica all’articolo 4 della legge regionale 52/1980
1. Il comma 2 ter dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzionamento 
dei gruppi consiliari), è sostituito dal seguente:
<<2 ter. Ciascun gruppo consiliare può chiedere di commutare non più di una unità, o due unità limi-
tatamente ai gruppi con più di otto consiglieri, di personale di cui al comma 1, lettera b), in due unità 
di personale con tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale, fermi restando i limiti di spesa di cui 
all’articolo 4 bis e le dotazioni di locali e attrezzature assegnate al gruppo.>>.

Art. 18 inserimento dell’articolo 10 bis nella legge regionale 52/1980
1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale 52/1980 è inserito il seguente:
<<Art. 10 bis assegnazione di personale
1. Nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 4 e delle risorse finanziarie di cui all’articolo 4 bis, a ciascun 
gruppo consiliare viene riconosciuta la facoltà di assegnare stabilmente una unità di personale, scelta ai 
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 5, presso ciascuno degli uffici di rappresentanza concessi ai gruppi 
medesimi, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2, comma 1.>>.

Art. 19 protocolli d’intesa
1. In relazione all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), la Regione Friuli Venezia Giulia può 
stipulare Protocolli d’intesa con Amministrazioni dello Stato al fine di definire forme di collaborazione 
e supporto con riferimento, in particolare, ad attività di interesse comune svolte dagli uffici di dette 
amministrazioni operanti nel territorio regionale. In tal senso la Regione, ferme restando le disposizioni 
normative regionali già vigenti al riguardo, può mettere a disposizione dei suddetti uffici proprio per-
sonale, nei limiti e con le caratteristiche professionali determinati nell’ambito del Protocollo sulla base 
delle esigenze organizzative valutate congiuntamente tra le amministrazioni firmatarie dello stesso, con 
oneri a carico della Regione medesima riferiti esclusivamente a quelli relativi al trattamento economico 
complessivamente spettante, presso la Regione, al personale messo a disposizione.

Art. 20 spazi assunzionali
1. Gli spazi assunzionali di cui ai commi 1 e 5 bis dell’articolo 17 della legge regionale 9/2017, che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, risultino riacquisiti dalla Regione a fronte del mancato uti-
lizzo da parte delle Unioni territoriali intercomunali, sono ceduti, a fronte di specifica e motivata richiesta 
e sino al 31 dicembre 2019, all’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane e all’Ente parco naturale delle 
Prealpi Giulie di cui agli articoli 53 e 54 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia 
di parchi e riserve naturali regionali), e al Consorzio Comunità collinare del Friuli di cui all’articolo 46, 
comma 5, della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione 
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- autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia). 
2. Gli spazi assunzionali di cui al comma 1, sono riconosciuti in misura corrispondente all’importo forfet-
tario di 38.300 euro su base annua, per l’assunzione a tempo indeterminato di una unità di personale per 
ciascuna delle amministrazioni interessate.
3. Il presente articolo si applica anche con riferimento agli spazi assunzionali oggetto di procedure di 
riacquisizione già avviate, ma non ancora concluse, alla data di entrata in vigore della presente legge.

CAPO III - MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 2/2015 IN MATERIA DI TRATTAMENTO ECONOMICO 
DEI CONSIGLIERI E DEGLI ASSESSORI REGIONALI

Art. 21 modifica all’articolo 2 della legge regionale 2/2015
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 2 (Disposizioni in materia 
di trattamento economico dei consiglieri e degli assessori regionali, nonché di funzionamento dei grup-
pi consiliari. Modifiche alle leggi regionali 2/1964, 52/1980, 21/1981, 38/1995, 13/2003, 18/2011 e 
3/2014), è inserito il seguente:
<<2 bis. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 9, comma 1, della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13 (Norme 
modificative in materia di ordinamento e organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio 
regionale, nonché sulla determinazione delle indennità spettanti al Presidente del Consiglio regionale, 
al Presidente della Regione e agli assessori), la corresponsione degli assegni può essere anticipata te-
nendo conto degli anni complessivi di contribuzione maturati dallo stesso soggetto, sia in relazione alla 
carica di assessore regionale, sia in relazione al mandato di consigliere regionale.>>.

CAPO IV - ABROGAZIONI E ENTRATA IN VIGORE

Art. 22 abrogazioni
1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
a) le lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo 19 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifi-
che delle soppresse Province e altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regio-
nale, personale del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrutture);
b) le lettere b), c) e d) del comma 1 dell’articolo 1, le lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 2 e l’articolo 
3 della legge regionale 24 maggio 2017, n. 15 (Norme urgenti in materia di pubblico impiego regionale e 
locale e proroga del termine relativo alla riorganizzazione dei servizi finanziari e contabili delle UTI. Modi-
fiche e integrazioni alle leggi regionali 18/2016, 10/2016, 52/1980 e 24/2016);
c) il comma 5 bis dell’articolo 4 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordi-
no e di razionalizzazione delle funzioni in materia di viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e 
contabili);
d) la lettera b) del comma 4, le lettere a), b), c), h), i), j), l), m), o) e q) del comma 5 e i commi 14 e 16 
dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2018-2020);
e) il comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia di cultura, 
sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, imposte e tributi, 
autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, territorio, 
ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, biodiversità, paesaggio, salute e 
disposizioni istituzionali);
f) le lettere a), c), d), e), f), g) e i) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale legge regionale 12 ot-
tobre 2018, n. 22 (Modifiche alla legge regionale 18/2016 concernente il sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale).

Art. 23 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 20 novembre 2018

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da 
ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Note all’articolo 1 

- Il testo del comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 
Art. 12 

(Funzione pubblica, semplificazione e sistemi informativi) 

- Omissis - 

4. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e 
locale), sono apportate le seguenti modifiche:  
 
a) al comma 3 dell’articolo 17 le parole <<alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione per più di dieci 
giorni>> sono sostituite dalle seguenti: <<al richiamo verbale>>;  
 
b) al comma 2 dell’articolo 19 le parole <<all’articolo 20, comma 1, lettera b)>> sono sostituite dalle seguenti: <<all’articolo 
18, comma 1, lettera c)>>;  
 
c) al comma 21 dell’articolo 56 le parole <<31 dicembre 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2018>>;  
 
[d) il comma 22 dell’articolo 56 è sostituito dal seguente:  
 
<<22. Il 75 per cento negli enti con meno di 15 dipendenti e il 50 per cento in quelli con più di 15 dipendenti, delle 
posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 21, anche considerate in 
modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica soluzione attraverso un 
corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno, da concludersi entro il 31 dicembre 2019 dalla rideterminazione della dotazione organica. Non sono 
ammesse graduatorie di idoneità né per la selezione di accesso al corso concorso né per il corso concorso 
medesimo.>>.] 

- Omissis - 

 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, con indicazione in grassetto del comma 22 come 
ripristinato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 56 

(Norme finali) 
 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.  
 
2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001); a 
decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica la disciplina contrattuale prevista per il personale degli enti locali 
del Comparto unico.  
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3. Il ruolo di cui all’articolo 2 è operativo dall’1 maggio 2019. 
 
4. In relazione al disposto di cui al comma 3, sono considerati, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, i dirigenti in servizio 
all’1 marzo 2019. 
 
5. Per il personale dirigente, o equiparato, della Regione cui si applica il contratto di lavoro dei dirigenti d’azienda industriale, 
ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1972, n. 22 (Istituzione di un sistema informativo elettronico di interesse 
regionale ed intervento a favore del Centro di calcolo dell’Università di Trieste), o il contratto nazionale di lavoro giornalistico, 
ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 53/1981, sono istituite due sezioni speciali, a esaurimento, del ruolo ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1. I dirigenti, o equiparati, di cui al primo periodo, in servizio all’1 marzo 2019, sono inseriti nella 
rispettiva sezione speciale; ai medesimi possono essere conferiti incarichi esclusivamente presso la Regione e continuano ad 
applicarsi le discipline giuridiche ed economiche del rapporto di lavoro previste dai Contratti collettivi di lavoro di riferimento 
e dalla normativa regionale.  
 
6. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 8, va valorizzato, quale titolo valutabile, lo svolgimento presso 
enti locali del Comparto unico di incarichi ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000.  
 
7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative competenze, in un’ottica di razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratiche a seguito di:  
 
a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato e numero di dirigenti 
derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali competenze che individuano le missioni della 
singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, 
soprattutto laddove vi sia il trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI; 
 
b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI. 
 
8. L’individuazione delle competenze delle posizioni dirigenziali che, a seguito della ricognizione di cui al comma 7, restano 
vacanti è utilizzata per definire il fabbisogno occupazionale del ruolo secondo quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 3. 
 
9. Entro il 15 marzo 2019 le amministrazioni del Comparto unico, sono tenute a trasmettere alla Regione i dati essenziali di 
cui all’articolo 4, comma 2, da inserire nel ruolo. 
 
10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017. 
11. Restano confermate le discipline per il conferimento, presso le amministrazioni del Comparto unico, degli incarichi di 
Capo di Gabinetto e Portavoce. 
 
12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 5, 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che siano stati collocati 
in quiescenza. 
 
13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio inderogabile 
d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle posizioni di alta professionalità 
complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della predetta disciplina negoziale. 
 
14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune soluzioni di competenza 
della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni svolte dal personale operante presso la 
Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione può, in caso di 
emergenze e calamità o, comunque, di attività particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, autorizzare, con 
proprio decreto e a valere sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, tramite il Fondo regionale per la 
protezione civile di cui all’articolo 33 delle legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed 
interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), l’effettuazione di lavoro straordinario anche in deroga ai 
limiti temporali e di budget; su dette risorse possono, altresì, gravare voci stipendiali accessorie del personale della 
Protezione civile finalizzate a rendere flessibile la gestione del rapporto di lavoro in coerenza con gli obiettivi istituzionali 
della Protezione civile medesima, in applicazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della Protezione Civile), 
e,in particolare, dell’articolo 11, comma 1, lettera e). 
 
15.  Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico 
impiego regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori economici da destinare, al tasso 
inflattivo annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi membri dell’Unione europea 
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(IPCA) elaborato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di rinnovo contrattuale opera, 
quale base di calcolo, sul monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda la 
Regione, restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 2016-2018 già operati con la legge 
regionale 11 agosto 2016, n. 14.  
 
16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed erogare entro il 30 
settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi sostengono per la concessione ai 
dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli oneri preventivati nell’anno di competenza e dichiarati con 
le modalità di cui al comma 17; in caso di insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in misura proporzionale. 
 
17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati per il trattamento economico 
dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei beneficiari, gli enti nuovi beneficiari presentano la 
domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli oneri limitatamente al 
periodo residuo nell’anno di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al comma 16 rendicontano l’assegnazione 
ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del responsabile del Servizio attestante gli oneri 
effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in aspettativa sindacale retribuita. Non si applica la 
disposizione di cui all’articolo 56, comma 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità a valere sulla quota 
annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale. 
 
19. La Regione, le UTI, i Comuni partecipanti alle medesime e i Comuni non partecipanti alle Unioni territoriali possono 
procedere, per gli anni 2017 e 2018, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente 
nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente; ai fini del calcolo del limite 
di spesa per le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime, il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità 
assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. In relazione alle assunzioni, per gli anni 2017 e 2018, di 
personale con contratto di lavoro a tempo determinato e con forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni 
partecipanti alle medesime, ai fini del calcolo del limite di spesa previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello di 
UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. 
 
20. (ABROGATO) 
 
20 bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20 del presente articolo, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 
2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente da assegnare ai servizi 
socio-assistenziali nell’ambito delle piante organiche aggiuntive fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento 
della spesa di personale di cui all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  
 
20 ter. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 2018 e 2019, ad 
assunzioni di personale della polizia locale anche oltre il limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo 
cessato nell’anno precedente fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  
 
21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture organizzative e 
all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva e quindi nel rispetto dei 
vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del Comparto unico, le UTI e i Comuni rideterminano le dotazioni 
organiche del personale entro e non oltre il 31 dicembre 2018. 
 
22. Il 50 per cento delle posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 
21, anche considerate in modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica 
soluzione attraverso un corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati da concludersi entro il 31 
dicembre 2018 dalla rideterminazione della dotazione organica. Non sono ammesse graduatorie di idoneità sia per 
la selezione di accesso al corso concorso sia per il corso concorso medesimo. (*) 
 
23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4. 
 
 
________________________________ 
(*) L’articolo 1, comma 2, della legge regionale 20 novembre 2018, n. 26 fissa il termine al 31 dicembre 2019. 
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24. E’ prevista la possibilità, per i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso la competente struttura per la 
Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia, di presentare, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda di mobilità intercompartimentale presso la Regione, fermo restando il 
rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla vigente normativa. 
25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del Comparto unico che, per 
effetto della legge regionale 26/2014, è interessato da procedimenti di mobilità non volontaria a seguito del trasferimento 
delle funzioni all’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento del trasferimento, risulti 
già collocato in posizione di distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi e per gli effetti 
dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre prerogative sindacali 
riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 31 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività 
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento), fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri 
istituti previsti dal citato Accordo quadro, continua a fruire senza soluzione di continuità del distacco sindacale retribuito e/o 
dell’aspettativa non retribuita sino alla scadenza del mandato sindacale come regolato dalle Organizzazioni sindacali di 
appartenenza.  
 
26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della legge regionale 
26/2014, e successive modifiche e integrazioni.  
 
27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto unico, rimangono in 
essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del sistema Comparto unico, per la cui 
definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le 
Organizzazioni sindacali rappresentative del Comparto unico. 
 
 
Nota all’articolo 2 
-Il testo dei commi da 11 a 16 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

- Omissis - 

10. Al fine di corrispondere alle esigenze assunzionali degli enti locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e 
locale, la Regione può procedere, in via eccezionale e in deroga alla procedura prevista dall’articolo 19, comma 3, della legge 
regionale 18/2016, alla cessione, per il solo anno 2017, di propri spazi assunzionali agli enti locali medesimi sulla base di 
criteri definiti dalla Giunta regionale.  
 
11. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito dall’articolo 127 
della legge regionale 13/1998, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la 
professionalità acquisita dal personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, possono, nel triennio 2018-2020, in 
coerenza con il piano triennale dei fabbisogni e con l’indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo 
indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti:  
 
a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) con contratti a tempo determinato presso l’amministrazione 
che procede all’assunzione;  
 
b) sia stato reclutato, a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche 
espletate presso amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale diverse da quella che procede 
all’assunzione; 
 
c) abbia maturato entro la data del 30 giugno 2020 alle dipendenze delle amministrazioni del sistema integrato del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni o che consegua tale requisito in virtù di contratti di lavoro prorogati sino a tale data. 
 
12. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali possono, altresì, attivare le 
procedure di cui agli articoli 20, comma 2, e 22, comma 15, del decreto legislativo 75/2017. 
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12 bis. Le amministrazioni interessate possono prorogare i corrispondenti rapporti di lavoro flessibile con i soggetti 
che partecipano alle procedure di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal caso a quelle di cui 
all’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, fino alla loro conclusione, nei limiti delle risorse disponibili 
ai sensi dell’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010. 
 
12 ter. Per le finalità di cui al comma 11 e al comma 12, con riferimento in tal caso alle procedure di cui all’articolo 
20, comma 2, del decreto legislativo 75/2017, non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta collaborazione 
degli organi politici delle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, né quello 
prestato in virtù di contratti di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 
 
13. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 11 e 12, è fatto divieto alle amministrazioni interessate di instaurare 
ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), convertito, con modificazioni, dalla legge 122/2010 e 
successive modificazioni, per le professionalità interessate dalle predette procedure, a eccezione del personale dei servizi 
educativi e scolastici.  
 
13 bis. Le amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego della Regione e degli enti locali, istituito dall’articolo 127 
della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attività economiche e 
produttive, sanità e assistenza sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico, società 
finanziarie regionali, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, trattamento dei dati personali e ricostruzione delle 
zone terremotate), ai sensi dell’articolo 35, comma 3 bis, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), come modificato dall’articolo 6, 
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 75/2017, al fine di valorizzare l’esperienza professionale acquisita dai titolari di 
rapporto di lavoro flessibile con l’amministrazione stessa possono, nel rispetto della programmazione triennale del 
fabbisogno e con l’indicazione della relativa copertura finanziaria, nonché nel limite massimo complessivo del 50 per cento 
delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in materia di assunzioni, avviare procedure di 
reclutamento mediante concorso pubblico:  
 
a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione dei bandi, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle 
dipendenze dell’amministrazione che emana il bando; 
 
b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l’esperienza professionale maturata dal personale di 
cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di contratto di lavoro 
flessibile nell’amministrazione che emana il bando. 
 
14. Nelle more delle determinazioni da assumersi in sede di contrattazione collettiva di Comparto, al personale regionale e a 
quello collocato in posizione di comando presso la Regione, assegnato allo svolgimento, presso la Protezione civile della 
Regione, delle attività relative al NUE 112 di cui all’articolo 4, comma 37, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 
(Assestamento del bilancio 2015), e operante, a tali fini, con articolazione dell’orario a copertura delle 24 ore, è corrisposto, a 
decorrere dalla data di avvio delle suddette attività, il trattamento economico accessorio previsto, per il personale degli enti 
locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, dalla disciplina contrattuale afferente le prestazioni 
lavorative svolte in turnazione.  
 
15. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa complessiva di 137.000 euro per l’anno 2017 a valere sulle seguenti 
Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 32: 
 
a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
per 127.000 euro; 
 
b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 10.000 euro. 
 
16. In relazione al disposto di cui al comma 14, con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali da applicarsi 
sulle retribuzioni del personale, è iscritto lo stanziamento di 37.000 euro per l’anno 2017, rispettivamente sul Titolo n. 9 
(Entrate per conto terzi e partite di giro) - Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella A2 di cui all’articolo 1, 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 17 so4321 novembre 2018

comma 3, e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 
(Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 32. 

- Omissis - 

 

 

Note all’articolo 3 
- Il testo degli articoli 3, 4, 5, 6, e 7 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, abrogati dalla lettera c) del presente articolo, 
è il seguente: 
 

[Art. 3 
(Fabbisogni e immissioni nel ruolo) 

 
1. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di funzione pubblica, definisce 
periodicamente, e comunque con cadenza almeno triennale, i fabbisogni professionali del ruolo nel rispetto dei 
principi sul contenimento della spesa e sulla base delle esigenze manifestate dalle singole amministrazioni in 
relazione alla necessità di conferimento di incarichi dirigenziali, nonché definisce il numero massimo complessivo 
degli incarichi dirigenziali conferibili ai sensi dell’articolo 12, commi 1 e 2, comunque non superiore al 20 per cento 
della consistenza della dotazione organica della qualifica di dirigente delle singole amministrazioni con 
arrotondamento all’unità superiore e, comunque, per almeno una unità, nel rispetto della consistenza delle 
strutture organizzative di livello direzionale delle singole amministrazioni come rideterminate ai sensi dell’articolo 
56, comma 7. 
 
2. Sulla base dei fabbisogni di cui al comma 1, l’immissione nel ruolo del personale può avvenire con corso concorso 
o concorso secondo quanto previsto dall’articolo 8 o, nei limiti percentuali previsti dalla Giunta regionale in sede di 
definizione del piano dei fabbisogni, mediante attivazione delle procedure di mobilità intercompartimentale nei 
confronti di soggetti inseriti nei ruoli unici nazionali, di cui alla legge 7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); nelle more della attivazione dei ruoli unici nazionali, la 
mobilità è attivabile nei confronti dei dirigenti delle altre pubbliche amministrazioni.] 
 

[Art. 4 
(Tenuta del ruolo) 

 
1. Il ruolo è tenuto presso l’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17; il ruolo ha una 
banca dati gestita secondo i principi di trasparenza e completezza dei dati, nonché di pertinenza e non eccedenza 
dei medesimi. I dati sono continuamente aggiornati. 
 
2. Costituiscono dati essenziali da inserire nella banca dati: 
 
a) cognome, nome e data di nascita; 
 
b) codice fiscale; 
 
c) titolo di studio; 
 
d) data d’inquadramento nella qualifica dirigenziale; 
 
e) data di accesso al ruolo; 
 
f) amministrazione presso cui presta servizio e data del provvedimento di conferimento dell’incarico dirigenziale; 
 
g) data di stipula del contratto individuale in vigore e termine dello stesso. 
 
3. Nella banca dati sono, altresì, inserite le ulteriori informazioni relative alla carriera, alle esperienze professionali, 
agli incarichi ricoperti in precedenti esperienze lavorative, ai corsi di formazione, specializzazione e aggiornamento 
ai quali il dirigente ha partecipato, alle lingue straniere conosciute. 
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4. L’Ufficio unico opera, altresì, una mappatura e un monitoraggio costante delle posizioni dirigenziali del Comparto 
unico relativamente alla dotazione organica complessiva dei posti di dirigente, ai contenuti degli incarichi e alla 
loro durata. 
 
5. I dati di cui ai commi 2 e 3 sono pubblici nel rispetto della vigente normativa in materia di privacy.] 
 

[Art. 5 
(Comitato di indirizzo) 

 
1. E’ istituito, presso l’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17, il Comitato di indirizzo 
composto da cinque membri nominati con decreto del Presidente della Regione e così individuati: 
 
a) due esperti, di cui uno con funzioni di presidente, designati dalla Giunta regionale e scelti tra soggetti non 
inseriti nel ruolo; 
 
b) un esperto designato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale scelto tra soggetti non inseriti nel ruolo; 
 
c) un esperto designato dal Consiglio delle Autonomie locali (di seguito CAL) scelto tra soggetti non inseriti nel 
ruolo; 
 
d) un esperto designato dall’ANCI, d’intesa con UNCEM, scelto tra soggetti non inseriti nel ruolo. 
 
2. Il Comitato: 
 
a) svolge funzioni di indirizzo e controllo sulla gestione del ruolo; 
 
b) svolge funzioni consultive in ordine alle seguenti materie: 
 
1) fabbisogni del ruolo, anche con riferimento agli incarichi di cui al successivo articolo 12, comma 1, e fabbisogni 
riferiti al personale non dirigente; 
 
2) formazione obbligatoria dei dirigenti del ruolo e formazione del personale non dirigente; 
 
3) assegnazioni o comandi del personale dirigente durante la disponibilità; 
 
4) criteri di conferimento degli incarichi di dirigente; 
 
5) altre funzioni in materia di gestione del ruolo dirigenziale allo stesso demandate dalla Giunta regionale con 
propria deliberazione, adottata previo parere della Commissione consiliare competente; 
 
c) definisce le sezioni speciali di cui all’articolo 2, comma 1; 
 
d) definisce criteri omogenei per la valutazione della dirigenza da applicarsi da parte delle singole amministrazioni; 
 
e) monitora il personale dirigente collocato in aspettativa o in posizione di comando presso altre amministrazioni. 
 
3. Il Comitato opera nel rispetto dei principi di imparzialità, indipendenza e parità di genere, dura in carica quattro 
anni e i componenti sono rinnovabili per una sola volta. Ai componenti del Comitato è riconosciuto un gettone di 
presenza e il rimborso delle spese nella misura prevista dall’articolo 6, comma 1, del decreto legge 78/2010, 
convertito con la legge 122/2010.] 
 

[Art. 6 
(Rapporto di lavoro dei dirigenti inseriti nel ruolo) 

 
1. I dirigenti inseriti nel ruolo sono, fatto salvo quanto previsto all’articolo 8, comma 5, dipendenti della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia; restano in capo alle amministrazioni presso le quali i dirigenti prestano servizio le 
attribuzioni in ordine al rapporto funzionale e agli istituti contrattuali connessi con tale rapporto a eccezione dei 
procedimenti disciplinari.  
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2. I Comuni, le Unioni territoriali intercomunali (di seguito UTI) e, fino al loro superamento, le Province, svolgono le 
funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali), mediante personale inserito nel ruolo dei dirigenti di cui all’articolo 2, con contestuale 
superamento nel territorio regionale della figura del Segretario comunale e provinciale; tale funzione è garantita, 
obbligatoriamente, in via associata per le UTI e i Comuni, con riferimento agli ambiti territoriali del piano di 
riordino della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), 
secondo le soglie demografiche definite ai sensi dell’articolo 27, commi 3 e 4, della legge regionale 26/2014, 
mediante la nomina di un dirigente inserito nel ruolo stesso. L’obbligo di gestione associata di cui al primo periodo 
opera a partire dall’1 maggio 2019; sino al 30 aprile 2019 sono fatte salve le convenzioni per la gestione associata 
del servizio di segretario comunale in essere e resta altresì confermata la possibilità di reggenza e supplenza a 
scavalco. Qualora lo Statuto dell’UTI preveda, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale 26/2014, la 
figura del Direttore, le relative funzioni possono essere attribuite al personale di cui al primo periodo.  
 
3. Nel caso di gestione associata di cui al comma 2, è istituita, presso uno dei Comuni facenti parte della forma 
associativa, la figura dirigenziale apicale che garantisce lo svolgimento delle funzioni di cui al medesimo comma 2. 
 
4. In sede di contrattazione collettiva di Comparto è definita la disciplina per la determinazione del trattamento 
economico per i dirigenti, compreso quello dei dirigenti cui sia conferito un incarico apicale o di vertice.] 
 

[Art. 7 
(Procedimenti disciplinari per i dirigenti) 

 
1. L’istruttoria dei procedimenti disciplinari e l’adozione dei relativi provvedimenti è curata dall’Ufficio per il 
contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del Comparto unico, istituito nell’ambito dell’Ufficio unico 
del sistema integrato di Comparto ai sensi dell’articolo 17, comma 3, su specifica segnalazione da parte delle 
amministrazioni alle cui dipendenze funzionali operano i dirigenti, nonché su iniziativa dell’Ufficio unico, ferma 
restando l’obbligatorietà dell’azione disciplinare; l’Ufficio unico adotta il provvedimento finale e l’amministrazione 
presso cui il dirigente presta servizio lo esegue. 
 
2. Nei confronti dei dirigenti inseriti nel ruolo trova applicazione la disciplina normativa nazionale in materia di 
forme, termini e sanzioni del procedimento disciplinare; continuano a trovare applicazione le previsioni in materia 
di sanzioni disciplinari previste dalla vigente normativa e dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni del 
Comparto unico, sino alla definizione di una specifica disciplina delle medesime in sede di contrattazione collettiva 
di Comparto, nel rispetto dell’inderogabilità della normativa nazionale.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 18/2016, abrogato dalla lettera g) del presente articolo, è il seguente: 

[Art. 9 
(Formazione dei dirigenti inseriti nel ruolo) 

 
1. I dirigenti inseriti nel ruolo hanno l’obbligo, a decorrere dalla data d’inserimento nello stesso, di seguire corsi di 
formazione continua con l’obiettivo di favorirne la crescita e l’aggiornamento professionale, a sostegno dei 
processi di cambiamento delle pubbliche amministrazioni. 
 
2. L’attività di formazione deve essere mirata alla costruzione di una dirigenza in grado di esprimere qualità 
manageriali di eccellenza, con una forte cultura del risultato e della responsabilità, capace di organizzare mezzi e 
risorse per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali e offrire servizi di elevato livello qualitativo. 
 
3. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto promuove e coordina l’attività di formazione continua e ne 
controlla lo svolgimento ai fini del miglioramento e del perfezionamento delle competenze professionali, 
assicurando uniformità di riconoscimento dei crediti formativi e promuovendo la più ampia e tempestiva diffusione 
dei programmi tra i dirigenti inseriti nel ruolo. 
 
4. Per la realizzazione delle attività formative l’Ufficio unico può avvalersi dei servizi forniti dal Centro servizi per le 
foreste e le attività della montagna - CeSFAM, sentita la competente Direzione centrale. Tale disposizione è 
applicabile anche per quanto riguarda le attività di formazione, aggiornamento e riqualificazione previste 
all’articolo 29 per il personale del Comparto unico. 
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5. Integra l’assolvimento dell’obbligo formativo, la partecipazione effettiva e documentata alle attività organizzate 
dall’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto ovvero accreditate da parte dello stesso. 
 
6. Il periodo di valutazione dell’obbligo di formazione, il numero di crediti obbligatori ed eventuali esenzioni 
dall’obbligo di formazione sono determinati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale 
competente in materia di funzione pubblica. 
 
7. L’obbligo formativo di cui al presente articolo si applica anche ai soggetti che hanno superato le procedure di cui 
all’articolo 8 e non ancora titolari di primo incarico dirigenziale, nonché ai dirigenti collocati in disponibilità, in 
comando, in distacco e in ogni altra forma di utilizzo che consente la permanenza nel ruolo.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera h) del presente articolo, è il seguente: 

Art. 10 
(Durata e revoca degli incarichi dirigenziali) 

 
1.Gli incarichi dirigenziali sono conferiti per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a cinque anni e sono 
rinnovabili, ma non prorogabili; possono essere previsti incarichi dirigenziali di durata non superiore a un anno per 
particolari esigenze funzionali e organizzative adeguatamente motivate. Gli incarichi dirigenziali di vertice o apicali, 
limitatamente a quelli il cui rapporto si qualifichi come fiduciario, previsti dai rispettivi ordinamenti delle 
amministrazioni, cessano al momento del conferimento dei nuovi incarichi da parte degli amministratori 
subentranti e, comunque, il centottantunesimo giorno successivo dalla fine del mandato dell’organo politico che ha 
conferito l’incarico. 
 
2. La durata dell’incarico può, inoltre, essere inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per il 
collocamento a riposo dell’interessato. 
 
[3. L’amministrazione può altresì prorogare l’incarico per il periodo strettamente necessario al completamento 
delle procedure per il conferimento del nuovo incarico, comunque non superiore a novanta giorni.] 
 
4. E’ sempre ammessa la risoluzione consensuale del contratto. 
 

 

- Il testo degli articoli 11, 12, 13, 14, 15 e 16 della legge regionale 18/2016, abrogati dalla lettera i) del presente articolo, è il 
seguente: 
 

[Art. 11 
(Conferimento degli incarichi dirigenziali a soggetti inseriti nel ruolo) 

 
1. Le amministrazioni del Comparto unico che presentino la necessità di conferire incarichi dirigenziali attingono 
prioritariamente alle professionalità presenti nel ruolo. 
 
2. Nelle amministrazioni che stabiliscono, nell’ambito dei regolamenti di organizzazione, la graduazione funzionale 
tra incarichi dirigenziali, gli incarichi apicali possono essere conferiti ai dirigenti che hanno maturato un’anzianità di 
servizio nella qualifica di almeno cinque anni e conseguito nell’ultimo triennio una valutazione positiva. Le 
amministrazioni definiscono, con la medesima disciplina regolamentare, le modalità di conferimento dell’incarico di 
sostituzione dei dirigenti. 
 
3. L’inserimento nel ruolo implica la qualificazione allo svolgimento di qualsivoglia incarico dirigenziale, fermi 
restando i requisiti per specifiche professionalità. L’amministrazione interessata ad acquisire figure dirigenziali 
trasmette all’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto richiesta di predisposizione di apposito interpello 
indicando la tipologia dell’incarico che si intende conferire, con descrizione dettagliata della posizione dirigenziale e 
delle competenze a essa correlate e indicazione del relativo trattamento economico. L’Ufficio unico predispone e 
pubblica, sull’apposita sezione del sito della Regione, l’interpello. I dirigenti in disponibilità partecipano 
all’interpello qualora in possesso dei requisiti richiesti dal medesimo; in caso di volontaria mancata partecipazione 
il periodo di messa in disponibilità è ridotto di due mesi per ogni mancata partecipazione. L’Ufficio unico, in caso di 
assenza di personale in disponibilità ovvero in assenza di istanze, ne dà comunicazione all’amministrazione 
interessata che può, quindi, procedere ai sensi dell’articolo 12. Ai fini del conferimento di ciascun incarico 
l’amministrazione interessata tiene conto, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati e 
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alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei 
risultati conseguiti in precedenza presso le amministrazioni in cui ha ricoperto incarichi e della relativa valutazione 
e delle specifiche competenze organizzative possedute; della scelta effettuata è data comunicazione al Comitato di 
cui all’articolo 5. 
 
4. Fermo restando quanto previsto agli articoli 13 e 56 comma 11, il conferimento di altri incarichi aventi natura 
fiduciaria può avvenire anche senza ricorrere alla procedura di interpello di cui al comma 3. 
 
5. Gli avvisi possono indicare un periodo minimo di permanenza nell’incarico, non superiore a due anni, durante il 
quale l’assunzione di un successivo incarico da parte del dirigente è subordinata al consenso dell’amministrazione 
che ha conferito il precedente incarico. 
 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche con riferimento al conferimento dell’incarico di 
direttore delle UTI di cui all’articolo 18 della legge regionale 26/2014.]  
 

[Art. 12 
(Conferimento degli incarichi dirigenziali a soggetti non inseriti nel ruolo) 

 
1. Le amministrazioni del Comparto unico, ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 3 comma 1, possono 
conferire, a seguito della comunicazione di cui all’articolo 11, comma 3, quinto periodo, mediante procedure 
selettive e comparative, incarichi con contratti di lavoro a tempo determinato anche di diritto privato, a soggetti 
non inseriti nel ruolo che siano in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
165/2001.  
 
2. Le amministrazioni del Comparto unico, ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, possono, 
altresì, conferire gli incarichi dirigenziali di cui al comma 1, in deroga alla procedura di cui all’articolo 11 e anche a 
fronte della presenza di dirigenti in disponibilità, sentito il Comitato di indirizzo e con adeguata motivazione. 
 
3. Qualora gli incarichi di cui ai commi 1 e 2 siano conferiti a dipendenti delle amministrazioni del Comparto unico, i 
medesimi sono collocati in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico con riconoscimento 
dell’anzianità di servizio. 
 
4. Negli enti locali del Comparto unico è, altresì, fatta salva la facoltà di conferire incarichi dirigenziali extra 
dotazione organica secondo quanto previsto dall’articolo 110, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali).  
 
5. I conferimenti di cui al comma 1 e 2 avvengono previa selezione pubblica, sulla base dei criteri definiti con 
regolamento dalla Regione, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di funzione pubblica. 
 
6. (ABROGATO) 
 
7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche con riferimento al conferimento dell’incarico di 
direttore dell’UTI di cui all’articolo 18 della legge regionale 26/2014.  
 
8. Gli incarichi di cui al presente articolo, fermi restando quelli di cui al comma 4, non possono avere durata 
superiore a cinque anni; agli stessi si applicano le diposizioni di cui all’articolo 10, comma 1, secondo periodo, fatta 
salva la possibilità di rinnovo a completamento del termine massimo quinquennale.] 
 

[Art. 13 
(Incarico di Direttore generale) 

 
1. Restano confermate le discipline per il conferimento dell’incarico di Direttore generale presso le amministrazioni 
del Comparto unico.] 
 

[Art. 14 
(Responsabilità dirigenziale) 

 
1. Il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione ovvero 
l’inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano, previa contestazione e ferma restando l’eventuale 
responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo di Comparto, l’impossibilità di 
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rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. In relazione alla gravità dei casi, l’amministrazione può inoltre, previa 
contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare l’incarico collocando il dirigente in 
disponibilità ai sensi dell’articolo 15, ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto 
collettivo di Comparto. 
 
2. Al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, previa contestazione e nel rispetto del principio del 
contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e dal contratto collettivo di Comparto, la colpevole 
violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai propri uffici, degli standard 
quantitativi e qualitativi fissati dall’amministrazione, la retribuzione di risultato è decurtata in relazione alla 
gravità della violazione di una quota fino all’80 per cento.] 
 

[Art. 15 
(Dirigenti in disponibilità) 

 
1. Sono collocati in disponibilità nel ruolo: 
 
a) i dirigenti cui sia stato revocato l’incarico ai sensi dell’articolo 14, comma 1; 
 
b) i dirigenti cui, alla scadenza dell’incarico, non sia stato conferito un nuovo incarico. 
 
2. I dirigenti di cui al comma 1, lettera a), collocati in disponibilità per due anni consecutivi, fatte salve le ipotesi di 
sospensione di cui ai commi 5 e 6, decadono dal ruolo. Prima della scadenza del biennio di cui al primo periodo, può 
trovare applicazione la vigente disciplina contrattuale della risoluzione consensuale. 
 
3. I dirigenti in disponibilità hanno l’obbligo di partecipare, nel corso di ciascun anno, alle procedure comparative di 
avviso pubblico per le quali abbiano i requisiti. Con riferimento ai dirigenti di cui al comma 1, lettera b), decorsi due 
anni dal collocamento in disponibilità, ferma restando la riduzione di cui all’articolo 11, comma 3, quarto periodo, 
l’Ufficio unico, sentito il Comitato di indirizzo, colloca direttamente presso le amministrazioni del Comparto unico 
dove vi siano posti disponibili i dirigenti privi di incarico, ove in possesso dei requisiti, senza espletare l’avviso 
pubblico; in caso di rifiuto dell’attribuzione dell’incarico il dirigente decade dal ruolo. 
 
4. Durante il periodo di disponibilità il dirigente è posto a disposizione della Regione per lo svolgimento di attività 
di supporto presso le amministrazioni del Comparto unico, per incarichi commissariali conferiti dalla Regione 
stessa o da enti locali e per comandi presso pubbliche amministrazioni di altri comparti che dovessero farne 
richiesta; il dirigente può, inoltre, assumere incarichi presso pubbliche amministrazioni di altri comparti o società 
partecipate da pubbliche amministrazioni o società e soggetti privati previo collocamento in aspettativa. Nelle 
ipotesi di cui al presente comma, qualora gli incarichi o il comando abbiano durata di almeno un anno, sono sospesi 
i termini di decorrenza del periodo di disponibilità. 
 
5. Il personale in disponibilità può presentare, altresì, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 34, comma 4, del 
decreto legislativo 165/2001, istanza di ricollocazione, nell’ambito dei posti vacanti in organico, nella categoria 
apicale del personale non dirigenziale al fine di ampliare le occasioni di ricollocazione. Il personale ricollocato ai 
sensi del periodo precedente non ha diritto al trattamento di cui al comma 6 e, dal momento della ricollocazione, 
percepisce il trattamento economico corrispondente alla posizione economica massima della suddetta categoria; il 
dirigente mantiene altresì, sino al quinto anno successivo alla collocazione nella categoria apicale del personale 
non dirigenziale, il diritto di essere successivamente ricollocato, nella qualifica di dirigente al momento del 
conferimento di nuovo incarico. Durante il periodo di ricollocazione sono sospesi i termini di decorrenza del periodo 
di disponibilità.  
 
6. Ai dirigenti collocati in disponibilità è corrisposto, per i primi sei mesi, il trattamento economico fondamentale e 
la retribuzione di posizione minima; decorso tale termine ai dirigenti è corrisposto il solo trattamento economico 
fondamentale. 
 
7. Il trattamento economico di cui al comma 6 è corrisposto dall’Ufficio unico avvalendosi delle risorse del fondo di 
cui all’articolo 16.] 
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[Art. 16 
(Istituzione del fondo per la disponibilità) 

 
1. Per la corresponsione dei trattamenti economici di cui all’articolo 15, è istituito un fondo integrativo di 
solidarietà finanziato a carico di tutte le amministrazioni del Comparto unico, percentualmente determinato sul 
trattamento economico dei dirigenti in servizio presso ciascuna di esse e graduato in rapporto alla dimensione 
dell’amministrazione. La percentuale è fissata nella misura massima del 5 per cento annuo del monte salari della 
dirigenza in servizio delle rispettive amministrazioni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 
 
2. La misura percentuale di cui al comma 1 è annualmente determinata, nei limiti massimi di cui al comma 1, dalla 
Giunta regionale, sentito il Comitato di cui all’articolo 5, secondo l’effettivo fabbisogno di finanziamento del fondo. 
 
3. La quantificazione della spesa di cui al comma 1 è annualmente indicata, a seguito della determinazione di cui al 
comma 2, nella legge di stabilità. 
 
4. Per la parte degli oneri di cui al comma 1 a carico di Comuni, Province, fino al loro superamento, e UTI si provvede 
mediante corrispondente destinazione di quota dei trasferimenti relativi alla finanza locale previsti nella legge di 
stabilità. 
 
5. La percentuale stessa può essere incrementata, rispetto al limite massimo di cui al comma 1, dalla Giunta 
regionale, sentito il Comitato di cui all’articolo 5, nell’ipotesi in cui le risorse iscritte in bilancio risultino 
insufficienti rispetto agli effettivi fabbisogni di finanziamento.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera j) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 17 

(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto) 
 

1. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto, di seguito denominato Ufficio unico, è istituito, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 37, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), presso la Regione.  
 
2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, nonché le modalità 
di funzionamento. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale, l’Ufficio unico assicura 
l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), dando priorità agli enti che versino in situazioni 
organizzative di particolare criticità con riferimento alle medesime funzioni. 
 
3. Nell’ambito dell’Ufficio unico è istituito l’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del Comparto 
unico cui [, oltre a quanto previsto dall’articolo 7,] compete, su richiesta delle UTI e delle altre amministrazioni del 
Comparto unico e previa convenzione con le medesime, la gestione, per le infrazioni per le quali è prevista l’irrogazione di 
sanzioni superiori al richiamo verbale, delle procedure disciplinari, nonché del contenzioso del lavoro ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 165/2001, anche mediante la rappresentanza nel primo grado di giudizio 
secondo quanto previsto dalla vigente normativa. L’Ufficio opera secondo la disciplina di cui all’articolo 55 bis del decreto 
legislativo 165/2001, in quanto applicabile.  
 
3 bis. Presso l’Ufficio unico opera l’Organo di revisione di Comparto, con compiti di verifica e controllo, a livello di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale, dell’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti del 
Comparto unico e delle spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto medesimo al fine di 
attestare la coerenza, l’efficienza e l’efficacia della concreta applicazione da parte degli enti degli istituti interessati anche in 
relazione al complessivo rispetto, da parte del sistema integrato, dei limiti e delle condizioni posti dalla normativa vigente in 
materia di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale. L’Organo redige annualmente un documento di sintesi 
segnalando altresì alla Giunta regionale eventuali situazioni di criticità.  
 
3 ter. L’Organo è nominato con decreto del Presidente della Regione ed è composto da tre membri così individuati:  
 
a) il Direttore centrale preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di finanze; 
 
b) un componente designato dal CAL; 
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c) un esperto designato dalla Giunta regionale scelto tra i soggetti inseriti nel Registro dei revisori legali o iscritti all’Ordine 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che non siano dipendenti delle amministrazioni del Comparto e che non 
svolgano funzioni di revisore dei conti presso enti locali della Regione.  
 
3 quater. L’Organo dura in carica quattro anni e i componenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 ter sono rinnovabili; a 
detti componenti è riconosciuto un gettone di presenza e il rimborso delle spese nella misura prevista dall’articolo 6, 
comma 1, del decreto legge 78/2010, convertito con la legge 122/2010. 
 

 

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera k) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 18 

(Ambito di attività dell’Ufficio unico) 
 

1. L’Ufficio unico, fermo restando quanto previsto all’articolo 17, comma 3, svolge le seguenti funzioni per conto delle UTI e 
delle altre amministrazioni del Comparto unico: 
 
a) monitoraggio della programmazione dei fabbisogni di personale nell’ambito delle UTI e delle altre amministrazioni del 
Comparto unico, ai fini della verifica del rispetto dei limiti assunzionali e delle politiche di contenimento della spesa di 
personale nell’ambito del sistema integrato; 
 
b) espletamento delle procedure di assunzione con contratto di lavoro a tempo indeterminato qualora le UTI e le altre 
amministrazioni lo richiedano, previa stipula di apposita convenzione; 
 
c) coordinamento delle procedure di utilizzo del lavoro somministrato, mediante l’attivazione delle relative procedure di 
appalto per il tramite della Centrale unica di committenza della Regione; 
 
d) gestione delle elaborazioni stipendiali, nonché delle attività previdenziali e assistenziali del personale, secondo quanto 
previsto dai contratti collettivi regionali e dai regolamenti di cui al comma 3, qualora le amministrazioni lo richiedano e 
previa stipula di apposita convenzione; 
 
e) la gestione dell’Albo dei dirigenti del Comparto unico di cui all’articolo 2; 
 
[f) programmazione, coordinamento e gestione dell’attività di formazione a favore del personale del Comparto 
unico;] 
 
g) gestione dei rapporti con la Delegazione trattante pubblica di Comparto di cui all’articolo 32 e supporto tecnico al fine di 
consentire alla Delegazione stessa il pieno e corretto esercizio delle attività a essa attribuite. 
 
1 bis. L’Ufficio unico monitora l’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti del Comparto unico e le 
spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto medesimo a supporto dell’Organo di 
revisione di Comparto di cui all’articolo 17, comma 3 bis. 
 
2. I Comuni e le UTI provvedono alla definizione della contrattazione collettiva decentrata integrativa secondo la disciplina di 
cui all’articolo 37. 
 
3. La concreta attivazione dei singoli procedimenti gestionali è disposta, ove necessario, mediante regolamenti adottati dalla 
Regione, sentito il CAL. 
 

 

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera l) del presente articolo, è il seguente: 
 

CAPO II 
ASSUNZIONE DI PERSONALE NON DIRIGENTE NELL’AMBITO DEL SISTEMA INTEGRATO DEL COMPARTO UNICO 

Art. 19 
(Disposizioni generali) 

 
1. Il budget, sulla base del quale definire il limite per le assunzioni a tempo indeterminato, è individuato, a livello di sistema 
integrato di Comparto, dall’Ufficio unico, sulla base dei dati forniti dalle singole amministrazioni, ferma restando la specifica 
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facoltà assunzionale e la conseguente imputazione della spesa in capo all’amministrazione presso la quale è realizzata la 
relativa assunzione. 
 
2. Analogamente a quanto previsto dal comma 1, l’Ufficio unico definisce, sulla base dei dati forniti dalle singole 
amministrazioni, il budget per il ricorso a forme di lavoro flessibile, da utilizzare, a livello di sistema integrato di Comparto, 
anche per attivare la gara di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c). 
 
3. La Giunta regionale, nel rispetto dei budget di cui ai commi 1 e 2, al fine di garantire l’equilibrio occupazionale e finanziario 
all’interno del sistema integrato del Comparto medesimo [, sentito il Comitato di cui all’articolo 5,] è autorizzata a porre 
in essere, secondo le modalità e i criteri definiti con apposito regolamento, le misure necessarie a far fronte, anche attraverso 
forme compensative tra le amministrazioni o tra le finalità di cui ai commi 1 e 2 a favore di quella di cui al comma 2, a 
particolari e contingenti esigenze delle singole amministrazioni non perseguibili con gli strumenti ordinari. 
 
4. Il personale assunto mediante procedura selettiva o trasferito mediante mobilità, non può ottenere trasferimenti per 
mobilità prima che siano trascorsi tre anni dall’assunzione o dal trasferimento, fatto salvo il caso in cui vi sia l’accordo tra le 
amministrazioni interessate. 
 
5. Le amministrazioni del Comparto unico, prima di dare corso alla copertura dei posti vacanti, verificano, presso l’Ufficio 
unico, la sussistenza di situazioni di eccedenza in altre amministrazioni del Comparto stesso; di detta verifica va dato atto 
nell’ambito degli avvisi di mobilità o nei bandi di reclutamento. 
 

 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera m) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 23 

(Mobilità di Comparto) 
 
1. Per le finalità di cui all’articolo 20, comma 1, lettera b), le amministrazioni procedono, direttamente o tramite l’Ufficio 
unico, mediante la pubblicazione di un avviso, al fine di acquisire le istanze dei dipendenti interessati, in cui sono indicati i 
posti che si intendono ricoprire, la posizione economica attribuibile sulla base delle disponibilità della singola 
amministrazione, i requisiti e le competenze professionali da possedere; tale procedura non è richiesta nel caso in cui 
l’applicazione della stessa riguardi il contestuale trasferimento reciproco di due lavoratori, a domanda dei medesimi e previo 
consenso delle amministrazioni interessate. L’avviso, in ogni caso, è pubblicato nell’apposita sezione del sito Internet della 
Regione a cura dell’Ufficio unico. L’individuazione del dipendente è operata dall’amministrazione interessata alla copertura 
del posto anche nel caso in cui l’avviso sia attivato dall’Ufficio unico. 
 
2. Ai fini del trasferimento del personale è richiesto il nulla osta dell’amministrazione di appartenenza; il nulla osta 
deve essere reso contestualmente alla presentazione, da parte del dipendente interessato, della domanda di 
partecipazione alla procedura di mobilità; 
 
3. Il trasferimento del personale ai sensi del presente articolo avviene nel rispetto del disposto di cui all’articolo 19, comma 4. 
Il personale trasferito mantiene la posizione giuridica ed economica, con riferimento alle voci del trattamento economico 
fondamentale, compresi la retribuzione individuale di anzianità e il maturato economico, in godimento all’atto del 
trasferimento, nonché l’anzianità di servizio maturata. 
 
4. Le amministrazioni Comunicano, annualmente, all’Ufficio unico i trasferimenti effettuati in attuazione delle procedure di 
mobilità di cui al presente articolo 
 
 
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera n) del presente articolo, è il seguente: 

Art. 26 
(Procedure selettive) 

 
1. Fermo restando il disposto di cui agli articoli 19 e 20, la copertura dei posti vacanti in organico, nel rispetto dei vincoli 
assunzionali e di spesa previsti dalla vigente normativa, avviene mediante una delle seguenti procedure selettive: 
 
a) concorso per titoli, titoli ed esami o esami; 
 
b) corso concorso. 
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2. Le procedure selettive si conformano ai seguenti principi: 
 
a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e 
celerità di espletamento, ricorrendo, ove opportuno, all’ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di 
preselezione; 
 
b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 
 
c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 
 
d) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra 
funzionari delle amministrazioni, docenti ed esterni alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni e organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 
 
3. Le graduatorie delle selezioni per l’assunzione del personale rimangono vigenti per un periodo di tre anni, non prorogabile, 
dalla data di pubblicazione delle medesime. 
 
4. Nei bandi dei concorsi pubblici, ferme restando le riserve di legge, si può prevedere: 
 
a) una riserva di posti, non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso, ai fini della progressione di carriera del 
personale, fermo restando l’obbligo del possesso dei titoli di studio richiesti in relazione alla categoria e al profilo 
professionale di accesso; 
 
b) una riserva di posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli messi a concorso, a favore del personale titolare di 
rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto mediante procedure selettive pubbliche, che abbia maturato, alla data di 
pubblicazione del bando, almeno tre anni di servizio alle dipendenze della stessa amministrazione del Comparto unico; 
 
c) una valorizzazione, con apposito punteggio, nell’ambito delle procedure concorsuali per titoli ed esami dell’esperienza 
professionale dei soggetti di cui alla lettera b), nonché di coloro che, alla data di pubblicazione del bando, abbiano maturato, 
presso la stessa amministrazione del Comparto unico, almeno tre anni di contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o abbiano operato, per almeno tre anni, quali lavoratori somministrati e inoltre di coloro che abbiano effettuato 
un tirocinio formativo e di orientamento di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato 
del lavoro in una prospettiva di crescita), e successive modifiche e integrazioni, e al decreto del Presidente della Regione 13 
settembre 2013, n. 166 (Regolamento per l’attivazione di tirocini ai sensi dell’articolo 63, commi 1 e 2, della legge regionale 9 
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)), e successive modifiche e integrazioni, 
presso un’amministrazione del Comparto unico regionale, e che risultino in possesso dell’attestazione delle competenze 
conseguita a conclusione del percorso di tirocinio.  
 
5. Il numero di posti complessivamente riservati nei concorsi pubblici ai sensi del comma 4, lettere a) e b), non può, 
comunque, essere superiore al 50 per cento di quello dei posti messi a concorso. Nel regolamento di cui al comma 6 
possono, altresì, essere disciplinate ipotesi di resti di frazione analogamente a quanto previsto dall’articolo 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272 (Regolamento di disciplina in materia di accesso alla qualifica di 
dirigente, ai sensi dell’articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 165/2001).  
 
6. Con regolamento, emanato dalla Regione, sono definiti: 
 
a) i requisiti generali di accesso e i titoli valutabili; 
 
b) la procedura selettiva di accesso alle singole categorie e profili professionali, anche con riferimento all’assunzione dalle 
liste del collocamento, nonché dei soggetti appartenenti alle categorie protette e, nel caso di corso concorso, i criteri e le 
modalità di effettuazione del medesimo; 
 
c) le modalità di ricorso a sistemi automatizzati con eventuale avvalimento della collaborazione di istituti specializzati e di 
esperti; 
 
d) i contenuti dei bandi di concorso, le modalità di presentazione delle domande e di svolgimento delle procedure concorsuali 
anche con riguardo agli adempimenti dei partecipanti; 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 so4321 novembre 2018

e) i titoli di studio richiesti quali requisiti di accesso, nonché le categorie e le professionalità per le quali è possibile 
demandare al bando di concorso l’individuazione dei titoli medesimi, anche in relazione ad aggiornamenti dell’ordinamento 
scolastico; 
 
f) la composizione e gli adempimenti delle commissioni giudicatrici e i gettoni di presenza e i rimborsi delle spese spettanti ai 
componenti esterni. 
 
[7. Il regolamento di cui al comma 6 è emanato previo parere del Comitato di indirizzo, il quale si esprime entro 
quindici giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta. Decorso tale termine si prescinde dal parere.] 
 
8. Con il medesimo regolamento di cui al comma 6, sono altresì individuati, in osservanza delle disposizioni Comunitarie e 
della relativa disciplina statale, i requisiti e le modalità di accesso per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, 
nonché le professionalità per l’accesso alle quali non è possibile prescindere dal possesso della cittadinanza italiana. 
 
9. L’articolazione delle prove concorsuali e le materie oggetto delle medesime sono individuate nei relativi bandi di concorso. 
 

 

- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera o) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 28 

(Distacco di personale e utilizzo con convenzioni) 
 

1. Le amministrazioni del Comparto unico per particolari e specifiche esigenze di servizio e per periodi di tempo predefiniti, 
possono distaccare proprio personale, con il consenso del medesimo, presso altre amministrazioni del Comparto unico o 
altre amministrazioni pubbliche ovvero società controllate o partecipate con partecipazioni maggioritarie. 
 
1 bis. Le amministrazioni del Comparto unico possono, altresì, al fine di soddisfare le esigenze funzionali di altre 
amministrazioni del Comparto in presenza di situazioni contingenti o non prevedibili, operare, d’ufficio, il distacco di proprio 
personale presso le medesime per il tempo strettamente necessario al perdurare delle suddette situazioni e, comunque, per 
un periodo massimo di tre mesi nell’anno solare. 
 
2. Al dipendente distaccato compete il medesimo trattamento di cui all’articolo 27, commi 2 e 3. Qualora il distacco sia 
disposto ai sensi del comma 1 i relativi oneri restano a carico dell’amministrazione di appartenenza; qualora il distacco sia 
disposto ai sensi del comma 1 bis i relativi oneri sono posti a carico dell’amministrazione presso la quale è operato il distacco 
medesimo. 
 
3. Al fine di soddisfare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, le 
amministrazioni del Comparto unico possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da 
altre amministrazioni del Comparto unico per periodi predeterminati, anche per una parte del tempo di lavoro d’obbligo, 
mediante convenzione e previo assenso dell’amministrazione di appartenenza. La convenzione definisce il tempo di 
lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri 
finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore; nel caso di utilizzo del lavoratore 
per lo svolgimento delle funzioni di Vice segretario in un ente locale, l’attività può essere resa anche al di fuori 
dell’orario settimanale d’obbligo. 
 
4. Restano confermate le disposizioni relative alla messa a disposizione di personale regionale presso altre pubbliche 
amministrazioni, agenzie e fondazioni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 18/2016, come modificato dalle lettere p) e q) del presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 29 
(Formazione, aggiornamento e riqualificazione) 

 
1. L’Ufficio unico assicura la [formazione e l’aggiornamento del personale con qualifica di dirigente del Comparto 
unico, nonché] la formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione del personale regionale, dirigente e non dirigente, 
nel rispetto del budget previsto annualmente nella legge regionale di stabilità; non sono considerate, ai fini del rispetto del 
budget, le spese sostenute per la formazione e l’aggiornamento obbligatori ai sensi di specifiche disposizioni normative. La 
formazione e l’aggiornamento del personale dirigente e non dirigente degli enti locali del Comparto unico, obbligatori in 
quanto previsti da specifiche disposizioni normative, possono essere assicurati, su richiesta degli enti medesimi e previa 
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convenzione, dall’Ufficio unico. L’Ufficio unico può, altresì, organizzare iniziative di formazione e aggiornamento per il 
personale degli enti locali del Comparto unico su tematiche diverse da quelle previste al secondo periodo, previa 
convenzione con gli enti medesimi. 
 
2. (ABROGATO) 
 
3. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo l’Ufficio unico si avvale, ove necessario, della centrale unica di 
committenza per l’indizione di procedure in materia di servizi, lavori o forniture, ovvero di docenti incaricati, anche 
temporaneamente, di attività di insegnamento. I docenti incaricati sono scelti fra dirigenti di pubbliche amministrazioni, 
professori o docenti universitari, nonché fra esperti di comprovata professionalità. 
 
[4. Per assicurare le attività di programmazione regionale e il loro raccordo con quelle dello Stato e delle altre 
pubbliche amministrazioni, nonché con quelle dell’Unione europea, delle attività formative, aventi natura 
seminariale, possono fruire anche amministrazioni pubbliche non appartenenti al Comparto unico e soggetti che 
gestiscono fondi strutturali europei.] 
 
5. La disciplina di cui al primo periodo del comma 1 costituisce, per la Regione, misura di contenimento della spesa pubblica 
in materia di formazione. 
 
6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla formazione del personale dell’area della polizia locale per il quale 
trova applicazione in via esclusiva l’articolo 20 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di 
sicurezza e ordinamento della polizia locale). 
 
 
- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera r) del presente articolo, è il seguente: 

Art. 35 
(Procedimento della contrattazione collettiva di Comparto) 

 
1. Il Presidente della Delegazione trattante pubblica di Comparto avvia l’attività negoziale sulla base delle direttive. 
 
2. Il Presidente, raggiunta l’ipotesi di accordo, la trasmette, entro quindici giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione, alla 
Giunta regionale. La Giunta regionale, entro venti giorni lavorativi dalla trasmissione, d’intesa con CAL, ANCI e UNCEM e 
previa valutazione positiva da parte della Direzione centrale della Regione competente in ordine agli oneri finanziari diretti e 
indiretti che ne conseguono per la parte a carico del bilancio della Regione, autorizza o meno la stipula del contratto 
collettivo di Comparto. In caso di mancata autorizzazione il Presidente provvede alla riapertura delle trattative e alla 
sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo adeguandosi alle nuove direttive. 
 
3. Il contratto collettivo di Comparto è corredato da prospetti contenenti la quantificazione degli oneri, nonché l’indicazione 
della copertura complessiva per l’intero periodo di validità contrattuale, e può prevedere apposite clausole per prorogare 
l’efficacia temporale del contratto. 
 
4. La Regione, entro dieci giorni lavorativi dall’adozione della deliberazione di autorizzazione alla stipula dell’ipotesi di 
accordo, trasmette la quantificazione dei costi contrattuali alla Corte dei conti - Sezione di controllo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, ai fini della certificazione di compatibilità con gli strumenti di programmazione e di bilancio. La designazione 
degli esperti, finalizzata a fornire alla Corte dei conti elementi istruttori e valutazioni, è operata dalla Regione prima che 
l’ipotesi di accordo sia trasmessa alla Corte dei conti medesima. 
 
5. Qualora l’esito della certificazione sia positivo, il Presidente della Delegazione sottoscrive definitivamente il contratto 
collettivo di Comparto. 
 
6. Qualora la certificazione della Corte dei conti non sia positiva le parti contraenti non possono procedere alla sottoscrizione 
definitiva dell’ipotesi di accordo; il Presidente della Delegazione provvede alla riapertura delle trattative e alla sottoscrizione 
di una nuova ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini della certificazione. In seguito alla sottoscrizione della 
nuova ipotesi, si riapre la procedura di certificazione. Nel caso in cui la certificazione non positiva sia limitata a singole 
clausole contrattuali, l’ipotesi di accordo può essere sottoscritta definitivamente, ferma restando l’inefficacia delle clausole 
contrattuali non positivamente certificate. 
 
 
- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 18/2016, abrogato dalla lettera s) del presente articolo, è il seguente: 
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[Art. 44 
(Fabbisogno professionale) 

 
1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, la Segreteria generale Comunica i fabbisogni professionali del 
Consiglio regionale come stabiliti dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio medesimo.] 
 

 

- Il testo dell’articolo 51 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera v) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 51 

(Formazione) 
 
1. Il Consiglio regionale, nell’ambito della propria autonomia di bilancio, contabile, funzionale e organizzativa, provvede alla 
realizzazione di attività di formazione per specifiche esigenze consiliari. 
 
[2. Le determinazioni della Giunta regionale di cui all’articolo 9, comma 6, sono assunte, per quanto riguarda la 
dirigenza consiliare, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.] 
 
3. L’Ufficio unico, nell’esercizio dei propri compiti in materia di formazione di cui all’articolo 29, tiene conto delle indicazioni 
della Segreteria generale del Consiglio regionale per quanto attiene il personale del Consiglio medesimo. 
 

 

- Il testo dell’articolo 53 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera w) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 53 

(Modifiche a leggi regionali) 
  
1. All’articolo 8 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e trattamento economico del personale della 
Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia) sono apportate le seguenti modifiche):   
  
a) il primo, secondo, quarto e sesto comma sono abrogati;  
 
b) al terzo comma le parole <<unità di cui al comma precedente>> sono sostituite dalle seguenti: <<strutture stabili di livello 
inferiore al servizio>>; dopo le parole <<e responsabilità>> sono aggiunte le seguenti: <<, ivi compresi i casi di delega di 
funzioni, e i casi di sostituzione>>; le parole <<previo confronto>> sono sostituite dalle seguenti: <<previa informativa>>;   
 
c) al quinto comma le parole <<delle unità di cui al primo comma>> sono sostituite dalle seguenti: <<delle strutture stabili di 
livello inferiore al servizio>>.   
 
2. Alla legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma 
economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421) sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) al comma 2 dell’articolo 3 le parole <<previo confronto con le organizzazioni sindacali, nonché nel rispetto>> sono 
sostituite dalle seguenti:<<previa informativa alle organizzazioni sindacali, nonché nel rispetto della disciplina legislativa del 
sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale e>>;   
 
b) la lettera j) del comma 2 dell’articolo 3 è sostituita dalla seguente:  
 
<<j) la dotazione organica complessiva;>>; 
 
c) al comma 5 dell’articolo 3 dopo le parole <<nel rispetto>> sono aggiunte le seguenti: <<della disciplina legislativa del 
sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, nonché>>;   
 
[d) il primo, secondo e quinto periodo del comma 4 dell’articolo 47 sono soppressi;]  
 
[e) il comma 4 bis dell’articolo 47 è sostituito dal seguente:  
 
<<4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a) e b), rivestono carattere di fiduciarietà.>>;] 
 
f) il comma 6 dell’articolo 47 è soppresso.  
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3. All’articolo 4 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20 (Disciplina del nuovo sistema di classificazione del personale della 
Regione, nonché ulteriori disposizioni in materia di personale), sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) i commi 3, 4, 7 e 8 sono abrogati;  
 
b) al comma 5 le parole <<Ragioneria generale>> sono sostituite dalle seguenti: <<Direzione centrale competente in materia 
di bilancio>>;   
 
c) al comma 6 le parole <<Ragioneria generale>> sono sostituite dalle seguenti: <<Direzione centrale competente in materia 
di bilancio>>; le parole <<il Presidente della Regione>> sono sostituite dalle seguenti: <<la Giunta regionale>>.   
 
4. Alla legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale, di Comparto unico del pubblico 
impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale), sono apportate le seguenti modifiche:   
  
a) le lettere b), c), d) ed e) del comma 1 dell’articolo 5 sono abrogate;  
 
b) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 7 è abrogata.  
 
5. Al comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti), le parole <<La Giunta regionale, a seguito della periodica revisione dei 
fabbisogni professionali e della dotazione organica, può>> sono sostituite dalle seguenti: <<Le amministrazioni del 
Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, a seguito della periodica revisione dei fabbisogni professionali e 
della dotazione organica, possono>>.   
 

 

- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera x) del presente articolo e dall’articolo 5, 
è il seguente: 

Art. 54 
(Abrogazioni) 

  
1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:   
 
a) gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 85, 99, 100, 101, 105 bis, 106 bis, 106 ter e 115 della legge regionale 5 agosto 1975, n. 48 
(Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia);  
 
b) la legge regionale 15 marzo 1976, n. 2 (Integrazione della legge regionale 5 agosto 1975, n. 48, concernente: "Stato 
giuridico e trattamento economico del personale della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia");  
 
c) la legge regionale 23 marzo 1979, n. 10 (Disposizioni sul trattamento economico del personale della Regione Friuli - 
Venezia Giulia);  
 
d) la legge regionale 23 marzo 1979, n. 11 (Modifiche alla legge regionale n. 10 del 23 marzo 1979, concernente "Disposizioni 
sul trattamento economico del personale della Regione Friuli - Venezia Giulia");  
 
e) la legge regionale 13 giugno 1980, n. 12 (Modificazioni all’Ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
f) gli articoli 2, 3 secondo, terzo, quarto e quinto comma, 4, 5, 10 commi 2 e 3, 11, 12, 13, 14, 21, 23, 25, 38, 39, 40, 41, 44, 45, 
46, 48, 54, 67, 68, 69, 70, 72, 73, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 96, 97, 106, 107 e 108 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 
(Stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia);  
 
g) la legge regionale 14 aprile 1982, n. 28 (Modificazioni ed integrazioni alle leggi regionali 28 marzo 1968, n. 22 e 13 giugno 
1980, n. 12, concernenti l’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
h) gli articoli 3, 4, 21, 22, 33, 34 e 42 della legge regionale 9 dicembre 1982, n. 81 (Modificazioni, integrazioni ed 
interpretazioni della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53. Inquadramento del personale in posizione di comando ed 
assunto a contratto);  
 
i) la legge regionale 14 dicembre 1982, n. 85 (Ulteriori modificazioni all’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
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j) l’articolo 1, primo comma, della legge regionale 24 gennaio 1983, n. 12 (Modificazioni, integrazioni ed interpretazioni della 
legge regionale 31 agosto 1981, n. 53. Inquadramento di personale in posizione di comando ed assunto a contratto);  
 
k) gli articoli 7, 9 e 17 della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 (Modificazioni ed integrazioni alle disposizioni concernenti 
lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale regionale);  
 
l) la legge regionale 17 ottobre 1983, n. 77 (Modificazioni all’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
m) gli articoli 3, 5, 9, 10, 11 e 12 della legge regionale 19 ottobre 1984, n. 49 (Norme di revisione contrattuale dello stato 
giuridico e del trattamento economico del personale della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia);  
 
n) la legge regionale 14 dicembre 1984, n. 50 (Modificazioni all’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
o) la legge regionale 18 dicembre 1985, n. 51 (Modificazioni dell’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
p) la legge regionale 13 ottobre 1986, n. 40 (Modifica all’ordinamento dell’Amministrazione regionale);  
 
q) la legge regionale 29 agosto 1987, n. 28 (Modificazioni ed integrazioni alla disciplina dei concorsi interni);  
 
r) gli articoli 2, 4, 5 e 29 della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 33 (Norme di revisione contrattuale dello stato giuridico e 
del trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia);  
 
s) gli articoli 251, 253 e 256 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 (Ordinamento ed organizzazione del Consiglio regionale, 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali);  
 
t) gli articoli 1, 2, 3, 26 e 59 della legge regionale 11 giugno 1988, n. 44 (Modificazioni, integrazioni ed interpretazioni delle 
disposizioni concernenti lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale regionale);  
 
u) gli articoli 5, 6, 12, 14, 22, 25 e 26 della legge regionale 15 maggio 1989, n. 13 (Modificazioni, integrazioni ed 
interpretazioni delle disposizioni concernenti lo stato giuridico del personale regionale);  
 
v) gli articoli 29, 30 e 32 della legge regionale 7 marzo 1990, n. 11 (Provvedimenti urgenti in materia di personale);  
 
w) gli articoli 6 e 21 della legge regionale 12 settembre 1990, n. 47 (Provvedimenti urgenti in materia di organizzazione e 
organi collegiali);  
 
x) gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 28, 29, 46, 47 e 53 della legge regionale 2 febbraio 1991, n. 8 (Norme di revisione contrattuale 
dello stato giuridico e del trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia);  
 
y) la legge regionale 10 giugno 1991, n. 23 (Disciplina in materia di personale. Disposizioni modificative della legge regionale 
12 febbraio 1990, n. 5 e della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7. Determinazione per l’anno 1991 dei contingenti organici di 
cui all’articolo 64, comma 2 della legge regionale 9 marzo 1988, n. 10);  
 
z) l’articolo 2 della legge regionale 28 ottobre 1991, n. 50 (Modificazioni alle leggi regionali 12 settembre 1990, n. 47 e 2 
febbraio 1991, n. 8, concernenti gli Organi collegiali dell’Amministrazione regionale in materia di personale);  
 
aa) gli articoli 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 24, 25 e 40 della legge regionale 21 maggio 1992, n. 17 (Provvedimenti in materia 
di personale);  
 
bb) l’articolo 20 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 21 (Norme per il controllo e la vigilanza sulle Unità sanitarie locali in 
attuazione della legge 30 dicembre 1991, n. 412 e altre disposizioni in materia sanitaria e concernenti lo stato giuridico del 
personale regionale);  
 
cc) gli articoli 17, 34, 35, 36, 37, 41 e 42 della legge regionale 15 giugno 1993, n. 39 (Modificazioni ed integrazioni alla 
normativa regionale in materia di organizzazione e di personale);  
 
dd) gli articoli 5, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 18.1, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 45 [, 48 bis], 
50, 56, 57, 59, 61, 62, 63, 79, 80, 81, 82, 84 e 85 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in 
attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421 );  
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ee) l’articolo 40 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (Disposizioni concernenti norme integrative, di modificazione e di 
proroga di termini di provvedimenti legislativi settoriali);  
 
ff) gli articoli 11, 12 e 24 della legge regionale 26 agosto 1996, n. 35 (Norme in materia di personale regionale e di 
organizzazione degli uffici del Consiglio regionale);  
 
gg) l’articolo 58 della legge regionale 19 dicembre 1996, n. 49 (Norme in materia di programmazione, contabilità e controllo 
del Servizio sanitario regionale e disposizioni urgenti per l’integrazione socio-sanitaria);  
 
hh) l’articolo 2, comma 3, della legge regionale 5 settembre 1997, n. 29 (Disposizioni urgenti per il personale dell’area 
dirigenziale);  
 
ii) gli articoli 1, 2, 3, 7 comma 2, 19, 23, 25, 26, 27, 38 e 48 della legge regionale 9 settembre 1997, n. 31 (Norme in materia di 
personale regionale e di organizzazione degli uffici dell’Amministrazione regionale. Norme concernenti il personale e gli 
amministratori degli enti locali);  
 
jj) l’articolo 72, comma 6, della legge regionale 14 gennaio 1998, n. 1 (Norme in materia di politica attiva del lavoro, 
collocamento e servizi all’impiego, nonché norme in materia di formazione professionale e personale regionale);  
 
kk) gli articoli 13, 15, 16 e 21 della legge regionale 13 settembre 1999, n. 26 (Disposizioni particolari per l’attuazione dei 
programmi Comunitari KONVER, Pesca, Obiettivo 2, INTERREG Italia- Slovenia e Italia-Austria. Integrazione dell’articolo 3 
della legge regionale 4/1999. Attuazione del regolamento (CE) n. 2064/97 in materia di controlli. Modifiche alla legge 
regionale 7/1988 in materia di ordinamento ed organizzazione dell’Amministrazione regionale e alla legge regionale 
31/1997 in materia di personale della Regione);  
 
ll) gli articoli 5 bis, 6, 10, 12 e 16 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1 (Disposizioni in materia di personale regionale e 
di organizzazione degli uffici regionali, di lavori pubblici, urbanistica, edilizia residenziale pubblica e risorse idriche, di 
previdenza, di finanza e di contabilità regionale, di diritto allo studio, di pari opportunità tra uomo e donna, di agricoltura, di 
commercio, di ricostruzione, di sanità, di disciplina delle nomine di competenza regionale in Enti ed Istituti pubblici e di 
riduzione del prezzo alla pompa delle benzine nel territorio regionale);  
 
mm) l’articolo 8, comma 11, della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000);  
 
nn) gli articoli 11, 12 commi 3 e 4 e 13 comma 3 della legge regionale 17 aprile 2000, n. 8 (Ordinamento ed organizzazione 
del Consiglio regionale);  
 
oo) l’articolo 16, commi 7, 8, 9, 10 e 11 della legge regionale 3 luglio 2000, n. 13 Disposizioni (collegate alla Legge finanziaria 
2000);  
 
pp) l’articolo 2, comma 17, della legge regionale 30 marzo 2001, n. 10 (Disposizioni in materia di personale ed organizzazione 
degli uffici);  
 
qq) l’articolo 9, comma 79, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002);  
 
rr) gli articoli 3, 6 comma 6, 7 comma 5, 8, 19 e 23 della legge regionale 27 marzo 2002, n. 10 (Disposizioni in materia di 
personale e organizzazione degli uffici);  
 
ss) gli articoli 6 commi 1 e 12, 7 commi 2, 3, 4 e 5, 8 commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 11 e 12, 9 commi 3, 4 e 6, 12 della legge regionale 
13 agosto 2002, n. 20 (Disciplina del nuovo sistema di classificazione del personale della Regione, nonché ulteriori 
disposizioni in materia di personale);  
 
tt) gli articoli 1, comma 1, e 2 commi 7, 8, 12 e 13 della legge regionale 30 dicembre 2002, n. 34 (Norme in materia di 
personale e modifiche alle leggi regionali 18/1996, 20/2002 e 24/2002);  
 
uu) gli articoli 5, 15 e 22 della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4 (Riforma dell’ordinamento della dirigenza e della 
struttura operativa della Regione Friuli Venezia Giulia. Modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 7 e alla legge regionale 
27 marzo 1996, n. 18. Norme concernenti le gestioni liquidatorie degli enti del Servizio sanitario regionale e il commissario 
straordinario dell’ERSA);  
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vv) l’articolo 11 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 17 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore degli affari 
istituzionali);  
 
ww) gli articoli 5 comma 1 lettere b), c), d), e), 6, 7 comma 1 lettera b) e 15 della legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 
(Disposizioni in materia di personale regionale, di Comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio 
sanitario regionale);  
 
xx) la legge regionale 11 agosto 2005, n. 19 (Norme in materia di Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale, 
nonché di accesso all’impiego regionale);  
 
yy) l’articolo 2 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 23 (Disposizioni urgenti in materia di personale);  
 
zz) l’articolo 13, commi 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 43, 44 e 45, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge 
finanziaria 2010);  
 
aaa) gli articoli 6 e 8 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 16 (Norme urgenti in materia di personale e di organizzazione, 
nonché in materia di passaggio al digitale terrestre);  
 
bbb) l’articolo 18 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 2010);  
 
ccc) l’articolo 14, commi 65 e 67, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011);  
 
ddd) articolo 12, comma 30, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011);  
 
eee) articolo 12, comma 4, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013);  
 
fff) l’articolo 10 (Norme urgenti in materia di funzione pubblica), commi 1, 2, 2 bis, 5, 7, 14 e 16, della legge regionale 8 aprile 
2013, n. 5;  
 
ggg) l’articolo 12, comma 29, della legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013);  
 
hhh) l’articolo 4, commi 6 e 7, della legge regionale 26 giugno 2014, n. 12 (Misure urgenti per le autonomie locali);  
 
[iii) l’articolo 18, commi 3, 4 e 5, della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-
Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative);] 
 
[jjj) l’articolo 30 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli 
Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione-
Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali).]  
 
 
- Il testo dell’articolo 55 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera y) del presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 55 
(Clausola valutativa) 

  
1. La Giunta regionale presenta al Consiglio regionale una relazione biennale che documenta lo stato di attuazione della 
presente legge e ne illustra gli effetti prodotti nell’anno precedente, con particolare riferimento:  
  
a) alla verifica dello stato di realizzazione ed esecuzione delle finalità indicate dall’articolo 1, comma 2, e dei programmi e 
delle azioni poste in essere dall’Amministrazione regionale; 
 
b) alla misurazione e al monitoraggio del processo di riforma del sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale 
attraverso la rilevazione:  
  
1) del numero di convenzioni stipulate dall’Ufficio unico con gli enti locali; 
 
2) del numero di procedimenti seguiti dell’Ufficio unico in relazione alle attività di cui all’articolo 18; 
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[3) del numero dei posti dirigenziali coperti e vacanti con particolare riferimento alle sezioni speciali e del numero 
dei dirigenti in disponibilità e dei casi di ricollocazione;] 
 
4) del numero e della tipologia delle iniziative formative e del numero di dipendenti formati; 
 
5) delle procedure di mobilità nell’ambito del Comparto e intercompartimentali; 
 
c) ai risultati inerenti gli assetti contrattuali conseguenti alla riforma; 
 
d) ai risultati della razionalizzazione degli apparati amministrativi, anche in termini di accrescimento della loro efficacia, 
efficienza ed economicità; 
 
e) alle eventuali difficoltà e criticità di attuazione della disciplina della presente legge. 
 
2. La relazione prevista al comma 1 e gli eventuali atti consiliari che ne concludono l’esame sono pubblicati sul sito 
istituzionale del Consiglio regionale. 
 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera z) del presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Norme finali) 

  
1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.  
 
2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001); a 
decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica la disciplina contrattuale prevista per il personale degli enti locali 
del Comparto unico.  
 
3. L’Albo di cui all’articolo 2 è attivato dall’1 gennaio 2019; le amministrazioni del Comparto unico comunicano, in 
sede di prima applicazione, i dati di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2 riferiti all’1 novembre 2018, entro l’1 dicembre 
2018. 
 
[4. In relazione al disposto di cui al comma 3, sono considerati, per le finalità di cui all’articolo 2, comma 3, i dirigenti 
in servizio all’1 marzo 2019.] 
 
[5. Per il personale dirigente, o equiparato, della Regione cui si applica il contratto di lavoro dei dirigenti d’azienda 
industriale, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1972, n. 22 (Istituzione di un sistema informativo 
elettronico di interesse regionale ed intervento a favore del Centro di calcolo dell’Università di Trieste), o il 
contratto nazionale di lavoro giornalistico, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 53/1981, sono istituite due 
sezioni speciali, a esaurimento, del ruolo ai sensi dell’articolo 2, comma 1. I dirigenti, o equiparati, di cui al primo 
periodo, in servizio all’1 marzo 2019, sono inseriti nella rispettiva sezione speciale; ai medesimi possono essere 
conferiti incarichi esclusivamente presso la Regione e continuano ad applicarsi le discipline giuridiche ed 
economiche del rapporto di lavoro previste dai Contratti collettivi di lavoro di riferimento e dalla normativa 
regionale.] 
 
[6. Nell’ambito delle procedure concorsuali di cui all’articolo 8, va valorizzato, quale titolo valutabile, lo svolgimento 
presso enti locali del Comparto unico di incarichi ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 267/2000.]  
 
7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative competenze, in un’ottica di razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratiche a seguito di:  
  
a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato e numero di dirigenti 
derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali competenze che individuano le missioni della 
singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, 
soprattutto laddove vi sia il trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI; 
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b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI. 
 
[8. L’individuazione delle competenze delle posizioni dirigenziali che, a seguito della ricognizione di cui al comma 7, 
restano vacanti è utilizzata per definire il fabbisogno occupazionale del ruolo secondo quanto previsto dal comma 1 
dell’articolo 3.] 
 
[9. Entro il 15 marzo 2019 le amministrazioni del Comparto unico, sono tenute a trasmettere alla Regione i dati 
essenziali di cui all’articolo 4, comma 2, da inserire nel ruolo.] 
 
10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017. 
 
[11. Restano confermate le discipline per il conferimento, presso le amministrazioni del Comparto unico, degli 
incarichi di Capo di Gabinetto e Portavoce.] 
 
12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che siano stati collocati in 
quiescenza. 
 
13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio inderogabile 
d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle posizioni di alta professionalità 
complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della predetta disciplina negoziale. 
 
14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune soluzioni di competenza 
della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni svolte dal personale operante presso la 
Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione può, in caso di 
emergenze e calamità o, comunque, di attività particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, autorizzare, con 
proprio decreto e a valere sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, tramite il Fondo regionale per la 
protezione civile di cui all’articolo 33 delle legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed 
interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), l’effettuazione di lavoro straordinario anche in deroga ai 
limiti temporali e di budget; su dette risorse possono, altresì, gravare voci stipendiali accessorie del personale della 
Protezione civile finalizzate a rendere flessibile la gestione del rapporto di lavoro in coerenza con gli obiettivi istituzionali 
della Protezione civile medesima, in applicazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della Protezione Civile), 
e,in particolare, dell’articolo 11, comma 1, lettera e). 
 
15.  Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico 
impiego regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori economici da destinare, al tasso 
inflattivo annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi membri dell’Unione europea 
(IPCA) elaborato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di rinnovo contrattuale opera, 
quale base di calcolo, sul monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda la 
Regione, restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 2016-2018 già operati con la legge 
regionale 11 agosto 2016, n. 14.  
 
16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed erogare entro il 30 
settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi sostengono per la concessione ai 
dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli oneri preventivati nell’anno di competenza e dichiarati con 
le modalità di cui al comma 17; in caso di insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in misura proporzionale. 
 
17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati per il trattamento economico 
dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei beneficiari, gli enti nuovi beneficiari presentano la 
domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli oneri limitatamente al 
periodo residuo nell’anno di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al comma 16 rendicontano l’assegnazione 
ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del responsabile del Servizio attestante gli oneri 
effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in aspettativa sindacale retribuita. Non si applica la 
disposizione di cui all’articolo 56, comma 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  
 
18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità a valere sulla quota 
annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale. 
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19. La Regione, le UTI, i Comuni partecipanti alle medesime e i Comuni non partecipanti alle Unioni territoriali possono 
procedere, per gli anni 2017, 2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale, ivi 
compreso per il solo anno 2019 anche quello dirigente, nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di 
ruolo cessato nell’anno precedente; ai fini del calcolo del limite di spesa per le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime, il 
budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano 
all’UTI. In relazione alle assunzioni, per gli anni 2017, 2018 e 2019, di personale con contratto di lavoro a tempo determinato 
e con forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti alle medesime, ai fini del calcolo del limite di 
spesa previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI 
medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. 
 
20. (ABROGATO) 
 
20 bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20 del presente articolo, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 
2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente da assegnare ai servizi 
socio-assistenziali nell’ambito delle piante organiche aggiuntive fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento 
della spesa di personale di cui all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  
 
20 ter. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 2018 e 2019, ad 
assunzioni di personale della polizia locale anche oltre il limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo 
cessato nell’anno precedente fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  
 
21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture organizzative e 
all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva e quindi nel rispetto dei 
vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del Comparto unico, le UTI e i Comuni rideterminano le dotazioni 
organiche del personale entro e non oltre il 31 dicembre 2018. 
 
22. Il 75 per cento negli enti con meno di 15 dipendenti e il 50 per cento in quelli con più di 15 dipendenti, delle posizioni che 
risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 21, anche considerate in modo complessivo 
rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica soluzione attraverso un corso concorso riservato ai 
dipendenti degli enti interessati in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno, da concludersi entro il 31 
dicembre 2019 dalla rideterminazione della dotazione organica. Non sono ammesse graduatorie di idoneità né per la 
selezione di accesso al corso concorso né per il corso concorso medesimo. 
 
23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4. 
 
[24. E’ prevista la possibilità, per i dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso la competente struttura per 
la Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali Friuli Venezia Giulia, di presentare, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, domanda di mobilità intercompartimentale presso la Regione, 
fermo restando il rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla vigente normativa.] 
 
25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del Comparto unico che, per 
effetto della legge regionale 26/2014, è interessato da procedimenti di mobilità non volontaria a seguito del trasferimento 
delle funzioni all’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento del trasferimento, risulti 
già collocato in posizione di distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi e per gli effetti 
dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre prerogative sindacali 
riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 31 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività 
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento), fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri 
istituti previsti dal citato Accordo quadro, continua a fruire senza soluzione di continuità del distacco sindacale retribuito e/o 
dell’aspettativa non retribuita sino alla scadenza del mandato sindacale come regolato dalle Organizzazioni sindacali di 
appartenenza.  
 
26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della legge regionale 
26/2014, e successive modifiche e integrazioni.  
 
27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto unico, rimangono in 
essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del sistema Comparto unico, per la cui 
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definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le 
Organizzazioni sindacali rappresentative del Comparto unico. 
 

 

- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera aa) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 57 

(Norme transitorie) 
  
[1. Sino alla sottoscrizione del primo contratto collettivo regionale di Comparto per l’area della dirigenza e 
successivo all’istituzione del ruolo, i dirigenti con contratto apicale delle singole amministrazioni sono soggetti alla 
disciplina giuridica ed economica vigente al 30 aprile 2019 fino alla naturale scadenza dell’incarico in essere, salvi i 
casi di revoca anticipata; sino a tale momento continua, altresì, ad applicarsi la disciplina del trattamento 
economico spettante, presso la Regione, al sostituto del dirigente apicale in caso di vacanza dell’incarico ovvero di 
assenza continuativa superiore a sessanta giorni nel corso dell’anno.] 
 
[2. Sino alla sottoscrizione del primo contratto collettivo di Comparto per l’area della dirigenza, al rapporto di 
lavoro dei Segretari inseriti nel ruolo ai sensi dell’articolo 2 e dei commi 4 e 5 continua ad applicarsi il contratto 
collettivo nazionale dei Segretari comunali e provinciali vigente.] 
 
[3. In relazione alle disposizioni di cui al titolo II, gli incarichi dirigenziali conferiti dalle amministrazioni del 
Comparto unico, in essere al 30 aprile 2019, ivi compresi quelli di direttore dell’UTI di cui all’articolo 18 della legge 
regionale 26/2014, continuano sino alla loro naturale scadenza salvo il caso di revoca anticipata.] 
 
4. (ABROGATO) 
  
5. (ABROGATO) 
  
6. (ABROGATO) 
  
[7. I Segretari che non optano per l’inserimento nel ruolo ai sensi dell’articolo 2 continuano a rivestire l’incarico sino 
alla scadenza naturale del medesimo ovvero sino alla definizione della disciplina nazionale in materia in attuazione 
della legge 124/2015.]  
 
8. Sino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 26, comma 6, continua a trovare applicazione la 
disciplina legislativa e regolamentare prevista in materia di assunzioni, alla data del 31 maggio 2017, dagli ordinamenti delle 
amministrazioni del Comparto unico; sino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 8, comma 1, 
continua a trovare applicazione, ai fini dell’assunzione di personale nella qualifica di dirigente da parte della Regione, la 
disciplina legislativa e regolamentare prevista, in materia di assunzioni, alla data del 31 maggio 2017. [Per esigenze di 
funzionalità e nel rispetto del principio di economicità, sino all’indizione del primo concorso per l’accesso alla 
dirigenza con professionalità tecniche ai sensi dell’articolo 8, e comunque non oltre il 30 giugno 2018, l’assunzione 
di personale nella qualifica di dirigente con dette professionalità può avvenire mediante utilizzo di graduatorie di 
pubblici concorsi banditi da amministrazioni del Comparto unico, in corso di validità alla data dell’1 giugno 2017.] La 
vigenza delle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni di personale non dirigente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato approvate dalle amministrazioni del Comparto unico successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni), convertito con modificazioni, dalla legge 125/2013, in corso di validità alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è prorogata, alle relative scadenze, di un anno.  
 
9. In relazione al disposto di cui all’articolo 27 e fermo restando quanto previsto al comma 5 dell’articolo medesimo, il 
personale collocato in posizione di comando presso la Regione, alla data del 31 maggio 2017, in deroga ai limiti temporali 
sulla base della disciplina normativa vigente alla data medesima, può permanere in detta posizione sino alla scadenza del 
comando medesimo. 
 
10. Sino alla definizione, in sede di contrattazione collettiva regionale, dell’assetto dell’ordinamento del personale del 
Comparto unico ai sensi dell’articolo 30, continua a trovare applicazione quello previsto dalla disciplina normativa e 
contrattuale vigente alla data del 31 maggio 2017. 
 
11. La Delegazione trattante pubblica di Comparto di cui all’articolo 32 è nominata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge; sino a detta nomina continua a operare le Delegazione in carica alla data di entrata in vigore 
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della presente legge fatta salva la verifica in ordine alle forme di incompatibilità e inconferibilità di cui al medesimo articolo 
32 e all’articolo 56, comma 12. 
 
12. La disciplina di cui all’articolo 42 inizia ad applicarsi a partire dalla nomina degli Organismi indipendenti di valutazione 
successivi a quelli in carica, nelle singole amministrazioni, alla data di entrata in vigore della presente legge, che continuano a 
operare sino alla scadenza naturale fatta salva la verifica in ordine alle forme di incompatibilità e inconferibilità di cui al 
medesimo articolo 42 e all’articolo 56, comma 12. 
 
13. Nelle more delle determinazioni da assumersi in sede di contrattazione collettiva, al personale regionale impiegato, in 
giornate festive, nello svolgimento delle attività correlate a consultazioni elettorali e referendarie, si applica la disciplina 
prevista, per il personale degli enti locali del Comparto unico, dall’articolo 56 del Contratto collettivo regionale di lavoro 
relativo al personale non dirigente degli enti locali biennio economico 2000-2001 e quadriennio giuridico 1998-2001. 
 

 

- Il testo dell’articolo 58 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera bb) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 58 

(Norme finanziarie e contabili) 
  
[1. Per le finalità di cui all’articolo 5, comma 3, è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018.] 
 
[2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo per l’anno 2017 
dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016 - 2018.] 
 
3. Per le finalità previste dall’articolo 57, comma 13, è autorizzata la spesa complessiva di 26.578,60 euro per l’anno 2016 a 
valere sulle seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018:  
  
a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 1.700 euro per l’anno 2016; 
 
b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) per 24.878,60 euro per l’anno 2016. 
 
4. In relazione al disposto di cui all’articolo 57, comma 13 e al comma 3 del presente articolo con riferimento alle ritenute 
fiscali, previdenziali e assistenziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 7.143,40 euro per l’anno 2016 rispettivamente 
sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) e sulla Tipologia n. 100 (Entrate per partite di giro) dello stato di 
previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 e sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) e sul Programma n. 1 
(Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 
 
5. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, lettera a) si provvede mediante storno di pari importo per l’anno 2016 
dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 
 
6. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, lettera b) si provvede mediante rimodulazione di pari importo per l’anno 
2016 all’interno della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 
 
7. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui alla Tabella A allegata alla presente legge.  
 
8. Per le finalità di cui al comma 7 è autorizzata la spesa complessiva di 84.710,50 euro per l’anno 2016 a valere sulle 
seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 per gli importi 
corrispondentemente indicati:  
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a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1(Spese correnti) 
per 82.942,83 euro; 
 
b) Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 753,27 euro; 
 
c) Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Programma n. 2 (Cooperazione territoriale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per 
1.014,40 euro. 
 
9. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8, lettera a), si provvede mediante rimodulazione all’interno della Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018. 
 
10. Alla spesa derivante dal disposto di cui al comma 8, lettera b), si provvede a valere sullo stanziamento già iscritto alla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 
sulle risorse assegnate dallo Stato e dalla Unione Europea per il progetto comunitario "Policies for cultural creative 
industries: the hub for innovative regional development - CRE:HUB" ai sensi del Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 
 
11. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 8, lettera c), si fa fronte con l’entrata di 152,16 euro assegnata dallo 
Stato per le finalità di cui all’articolo 1 del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo di 
cooperazione territoriale europea- a titolo del programma Interreg Italia Slovenia 2014-2016 - che viene iscritta al Titolo n. 2 
(Trasferimenti correnti), Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018 e con l’entrata di 862,24 euro assegnata dalla Comunità europea per le 
medesime finalità che viene iscritta al Titolo n. 2 (Trasferimenti correnti), Tipologia n. 105 (Trasferimenti correnti dall’Unione 
Europea e dal Resto del Mondo) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2016-2018. 
 

 

- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 18/2016, come modificato dalla lettera cc) del presente articolo, è il seguente: 
Art. 59 

(Entrata in vigore) 
  
1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e ha effetto dall’1 
giugno 2017 a eccezione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 4, 17, 18, 32, 42, 56, 57 e 58 che hanno effetto dalla data di 
entrata in vigore [e delle disposizioni di cui agli articoli 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 45, 50, comma 2, 53, 
comma 2, lettere d) ed e), e 54, comma 1, lettere iii) e jjj), che hanno effetto dall’1 maggio 2019]. 
 

 

Note all’articolo 4 

- Per il testo dell’articolo 57 della legge regionale 18/2016, si veda nota all’articolo 3. 

 

 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9, è il seguente: 
Art. 21 

(Vigenza delle graduatorie) 
  
1. Il termine di vigenza delle graduatorie di pubblici concorsi per assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato, approvate dalle amministrazioni del Comparto unico del pubblico impiego regionale e 
locale e in corso di validità alla data di entrata in vigore del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), convertito con modificazioni, dalla legge 
125/2013, già oggetto di proroga sino al 31 dicembre 2016 ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 
21 (Disposizioni urgenti in materia di tutela ambientale, difesa e gestione del territorio, lavoro, diritto allo studio universitario, 
infrastrutture, lavori pubblici, edilizia e trasporti, funzione pubblica e autonomie locali, salute, attività economiche e affari 
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economici e fiscali), si intende fissato, in relazione a quanto da ultimo previsto dall’articolo 4, comma 4, del medesimo 
decreto legge 101/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 368, della legge 232/2016, al 31 dicembre 2017. 
 

 

Note all’articolo 5 

- Per il testo dell’articolo 54 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo e della lettera x) 
dell’articolo 3, si veda nota all’articolo 3. 

 

 

- Il testo dell’articolo 48 bis della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, nel testo vigente alla data di entrata in vigore della 
legge regionale 18/2016, è il seguente: 

Art. 48 bis 
(Sostituzione del Direttore regionale) 

1. (ABROGATO) 
 
2. In caso di vacanza dell’incarico ovvero di assenza continuativa superiore a sessanta giorni nel corso dell’anno, escluso il 
periodo di ferie, la Giunta regionale determina il trattamento economico aggiuntivo spettante al sostituto; l’entità di detto 
trattamento, da corrispondersi, rispettivamente, per l’intero periodo di sostituzione e a decorrere dal sessantunesimo giorno 
di assenza per il periodo di sostituzione, non potrà essere superiore alla differenza tra il trattamento economico del Direttore 
assente o cessato dall’incarico e quello in godimento. 
 

 

Nota all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 46 

(Personale di staff delle Province) 
  
1. Nelle more del completamento del processo di riordino delle Province, le Province medesime rideterminano, entro il 31 
agosto 2016, le proprie dotazioni organiche per effetto del trasferimento di funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 
riferito alle decorrenze 1 giugno 2016 e 1 luglio 2016, riducendo di una misura non inferiore al 50 per cento, con riferimento 
alle categorie C e D, il personale adibito a funzioni trasversali o di staff così come risultante alla data del 30 giugno 2016. Per 
quanto riguarda i successivi piani di subentro, la rideterminazione è effettuata entro il mese successivo alla data di 
approvazione dei piani stessi. 
 
2. Il personale che per effetto della rideterminazione di cui al comma 1 sia dichiarato non fondamentale per le funzioni che 
permangono in capo alle Province, è trasferito presso la Regione a eccezione di quello che, per effetto di mobilità volontaria, 
consegua il trasferimento presso una Unione territoriale intercomunale. In relazione a quanto previsto nel primo periodo, la 
Regione predispone un avviso di mobilità con l’indicazione dei fabbisogni occupazionali complessivi per categoria e profilo 
professionale, distinti per singola Unione territoriale intercomunale; il trasferimento del personale alla Regione avviene solo 
dopo l’esperimento di detta mobilità. L’assegnazione del personale trasferito alla Regione è attuata, sul territorio regionale, 
in relazione alle esigenze delle singole strutture direzionali e della Segreteria generale del Consiglio regionale e 
indipendentemente dalla sede di lavoro di provenienza. 
 
3. A completamento del trasferimento delle funzioni di cui alla legge regionale 26/2014 il personale di staff che, per effetto 
della rideterminazione di cui al comma 1, sia rimasto in servizio presso le amministrazioni provinciali per accompagnare lo 
svolgimento delle funzioni residuali è trasferito con le medesime modalità di cui al comma 2.  
 
4. La copertura degli oneri derivanti dai trasferimenti di cui al presente articolo è assicurata con l’assegnazione delle risorse 
finanziarie necessarie derivanti dalla riduzione delle conseguenti spese in capo alle Province e mediante le opportune 
operazioni contabili al bilancio della Regione; le spese di personale per le amministrazioni riceventi, in quanto correlate alle 
procedure di mobilità di cui ai commi 2 e 3, sono neutre ai fini del rispetto dei limiti e dei vincoli previsti dalla normativa 
vigente. 
 
4 bis. Le Unioni territoriali intercomunali, successivamente alla completa attuazione della procedura di mobilità volontaria di 
cui al comma 2, possono procedere, in relazione ai fabbisogni occupazionali ancora da soddisfare, ad assunzioni di personale 
anche mediante l’utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi per l’assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo 
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indeterminato banditi dalla Regione, previa stipula di apposita convenzione. La Regione, fermi restando i trasferimenti di cui 
ai commi 2 e 3 e al fine di non sottrarre ulteriori risorse umane agli organici delle altre amministrazioni del Comparto unico 
del pubblico impiego regionale e locale, procede, per gli anni 2017, 2018 e 2019, alla copertura dei posti disponibili con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sulla base dei piani occupazionali e nei limiti delle facoltà assunzionali previsti, per 
le stesse annualità, esclusivamente mediante scorrimento di graduatorie di pubblici concorsi o indizione di pubblici concorsi, 
fatto salvo il caso in cui il piano occupazionale preveda la facoltà di copertura dei posti mediante mobilità di Comparto o 
intercompartimentale [e l’ipotesi di mobilità di Comparto di cui all’articolo 17, comma 2, della legge regionale 9 
dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale)]. 
 
 
Nota all’articolo 7 

- Il testo del comma 13 dell’articolo 13 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

Art. 13 
(Finalità 11 - Funzionamento della Regione) 

- Omissis - 

13. Al fine di sopperire alla carente disponibilità di iscritti alla sezione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’Albo nazionale dei 
Segretari comunali e provinciali, nelle more dell’entrata in vigore della disciplina regionale di riforma dell’ordinamento dei 
Segretari comunali e provinciali, e comunque non oltre la scadenza del mandato amministrativo del sindaco, la reggenza 
delle sedi di segreteria fino a 10.000 abitanti, in caso di vacanza della sede e di assenza di segretari in posizione di 
disponibilità, può essere assicurata dal Vice Segretario. In assenza del Vice Segretario, il Sindaco può nominare Vice 
Segretario un dipendente in possesso del titolo di studio previsto per l’accesso alla qualifica di segretario comunale. 

- Omissis - 

 

 

Nota all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 10 

(Funzione pubblica) 

- Omissis - 

21. La vigenza delle graduatorie dei pubblici concorsi di cui all’articolo 57, comma 8, terzo periodo, della legge regionale 
18/2016, e all’articolo 21 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche delle soppresse Province e altre 
norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regionale, personale del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale, trasporti e infrastrutture), in corso di validità al 31 dicembre 2017 o che siano venute a scadenza nel corso 
del mese di dicembre 2017, è prorogata, alle relative scadenze, di un anno.   
 
22. In via di interpretazione autentica dell’articolo 10, comma 5, della legge regionale 12/2009 e dell’articolo 56, commi 19 e 
20, della legge regionale 18/2016, l’acquisizione del personale mediante mobilità intercompartimentale da enti del Servizio 
sanitario regionale è considerata in regime di neutralità finanziaria.  
 
23. Qualora l’Unione Territoriale Intercomunale non ritenga di provvedere alla nomina di un Direttore generale 
mediante procedura selettiva, la medesima può conferire ad interim tale incarico a uno dei Segretari dei Comuni 
partecipanti all’Unione. 
 
24. Alla lettera c) del comma 11 dell’articolo 11 della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2017-2019), le parole <<31 dicembre 2018>> sono sostituite dalle seguenti:<<30 giugno 2020>>.   
 

 

Note all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 47 

(Articolazione della dirigenza) 
 
1. La dirigenza si articola su un’unica qualifica e su più profili professionali. 
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2. Nell’ambito della qualifica di cui al comma 1, sono previsti i seguenti incarichi:  
 
a) direttore generale; 
 
b) direttore centrale; 
 
c) vicedirettore centrale; 
 
d) direttore di Servizio; 
 
e) direttore di staff. 
 
3. Il direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione sovraordinata rispetto ai 
direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine alla gestione dell’Amministrazione regionale, 
assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Presidente medesimo e dalla Giunta regionale e 
garantendo il coordinamento e la continuità dell’attività delle Direzioni centrali; svolge, altresì, le funzioni attribuite dal 
regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. L’incarico di direttore centrale comporta 
la preposizione a una Direzione centrale o a una struttura equiparata a Direzione centrale, ovvero l’affidamento di incarichi 
per l’espletamento di particolari funzioni. L’incarico di direttore di Servizio comporta la preposizione a un Servizio o a una 
struttura equiparata a Servizio. 
 
3 bis. L’incarico di Vicedirettore centrale può essere conferito presso ogni Direzione centrale o struttura direzionale 
equiparata, a eccezione degli enti regionali. Il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore centrale nell’esercizio 
delle sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti, esercita funzioni sostitutorie in caso di 
assenza, impedimento o vacanza del Direttore centrale, o equiparato, e può essere preposto a una o più strutture 
direzionali a livello di Servizio, qualora i relativi incarichi risultino vacanti. Il trattamento economico spettante al 
Vicedirettore centrale assorbe anche l’eventuale preposizione alle strutture direzionali a livello di Servizio per un 
periodo massimo di due anni; oltre detto periodo al Vicedirettore centrale compete un’integrazione al trattamento 
economico determinata dalla Giunta regionale in misura comunque non superiore al 10 per cento del trattamento 
medesimo. Il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali può attribuire al 
Vicedirettore centrale ulteriori funzioni. 
 
4. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti anche con contratto a tempo determinato di diritto privato; il 
conferimento a un dipendente del ruolo unico regionale determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la 
durata dell’incarico e il servizio prestato in forza di detto contratto è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza, nonché dell’anzianità di servizio. Al dipendente del ruolo unico regionale non appartenente alla categoria 
dirigenziale l’incarico può essere conferito per un periodo massimo di due anni non rinnovabile. Il Capo di Gabinetto della 
Presidenza della Regione e della Presidenza del Consiglio operano a supporto dei rispettivi Presidenti quali responsabili 
dell’Ufficio di Gabinetto, struttura di diretta collaborazione con i Presidenti medesimi. L’incarico di Capo di Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale o della Presidenza del Consiglio regionale è correlato alla durata in carica, rispettivamente, 
del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere d) ed e), non 
possono essere conferiti con contratto a tempo determinato di diritto privato a personale del ruolo unico regionale 
appartenente alla categoria dirigenziale. 
 
4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a) e b), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento degli incarichi 
di cui al comma 2 e di cui all’articolo 1 bis, comma 1, della legge regionale 17 aprile 2000, n. 8 (Ordinamento ed 
organizzazione del Consiglio regionale), con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a soggetti 
esterni all’Amministrazione regionale può avvenire, fornendone esplicita motivazione, a fronte di specifiche 
esigenze, per un numero complessivo massimo di unità pari al 20 per cento del numero di posti previsti, 
complessivamente, per gli incarichi medesimi, con arrotondamento all’unità superiore. 
 
4 ter. (ABROGATO) 
  
4 quater. (ABROGATO) 
  
4 quinquies. Al direttore di staff possono essere attribuiti particolari progetti o attività; al medesimo può essere, altresì, 
assegnato personale. Il Direttore di staff può sottoscrivere proposte di deliberazioni della Giunta regionale ai fini 
dell’attestazione del completamento dell’istruttoria e della legittimità. L’incarico di direttore di staff può essere conferito, 
esclusivamente qualora correlato allo svolgimento dell’attività di patrocinio e consulenza legale, anche presso un servizio o 
struttura equiparata a servizio. 
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5. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto a tempo determinato di diritto privato a soggetti estranei 
all’Amministrazione regionale provenienti dal settore pubblico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo 
da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento. 
 
6. (ABROGATO) 
  
7. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo del comma 3 bis dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996, vigente alla data del 31 dicembre 2018, è il 
seguente: 

Art. 47 
(Articolazione della dirigenza) 

- Omissis - 

3 bis. L’incarico di vicedirettore centrale comporta la preposizione ad un’area quale unità organizzativa di livello direzionale, 
preordinata al coordinamento di attività omogenee individuate per ampi ambiti di competenza, istituita nelle Direzioni 
centrali, o strutture direzionali equiparate, aventi particolare complessità organizzativa e funzionale. Il regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali può attribuire al vicedirettore centrale ulteriori funzioni in 
aggiunta a quelle correlate alla preposizione all’area. 

- Omissis - 

 

 

Nota all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 254 della legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, è il seguente: 
Art. 254 

  
1. Ai fini della legislazione sulla stampa e sull’esercizio della professione giornalistica, nonché delle disposizioni contenute nel 
contratto di lavoro nazionale giornalistico, gli Uffici stampa e pubbliche relazioni di cui agli articoli 16 e 46 operano quali 
agenzie di informazioni quotidiane per la stampa. 
 
2. Gli Uffici stampa e pubbliche relazioni provvedono a stabilire le opportune intese per l’utilizzazione coordinata delle 
apparecchiature tecniche e dei collegamenti in telescrivente. 
 
3. Il primo e secondo comma dell’articolo 42 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, sono sostituiti dai seguenti:  
 
<<Complessivamente cinque posti nelle qualifiche di funzionario e dirigente e nove posti nelle qualifiche di consigliere e 
segretario presso gli Uffici stampa pubbliche relazioni del Consiglio e della Giunta regionale possono essere affidati, a 
contratto, ad iscritti all’ordine dei giornalisti professionisti e pubblicisti, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69. 
 
Per lo stato giuridico ed il trattamento economico di detto personale si applica il contratto nazionale di lavoro della 
categoria, facendo riferimento alle agenzie di informazioni quotidiane per la stampa.>>. 
 
4. L’attività del personale di cui all’articolo 42 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 alle dipendenze funzionali 
rispettivamente del Presidente del Consiglio regionale e del Dirigente dell’ufficio di cui all’articolo 46 della legge regionale 1 
marzo 1988, n. 7, è caratterizzata, da autonomia funzionale per la realizzazione dei compiti di natura giornalistica di 
competenza delle strutture in cui il personale medesimo opera ed è soggetta al coordinamento ed al controllo tecnico del 
competente Direttore responsabile di testata. 
 

 

Nota all’articolo 15 

- Per il testo dell’articolo 23 della legge regionale 18/2016, come modificato della lettera m) dell’articolo 3, si veda nota 
all’articolo 3. 
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Nota all’articolo 16 

- Il testo dell’articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, è il seguente: 
Art. 9 

(Uffici stampa) 
 
1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono dotarsi, 
anche in forma associata, di un ufficio stampa, la cui attività è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa.  
 
2. Gli uffici stampa sono costituiti da personale iscritto all’albo nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale è 
costituita da dipendenti delle amministrazioni pubbliche, anche in posizione di comando o fuori ruolo, o da personale 
estraneo alla pubblica amministrazione in possesso dei titoli individuati dal regolamento di cui all’articolo 5, utilizzato con le 
modalità di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, nei limiti 
delle risorse disponibili nei bilanci di ciascuna amministrazione per le medesime finalità.  
 
3. L’ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qualifica di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle 
direttive impartite dall’organo di vertice dell’amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando 
il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di interesse 
dell’amministrazione.  
 
4. I coordinatori e i componenti dell’ufficio stampa non possono esercitare, per tutta la durata dei relativi incarichi, attività 
professionali nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. Eventuali deroghe possono 
essere previste dalla contrattazione collettiva di cui al comma 5.  
 
5. Negli uffici stampa l’individuazione e la regolamentazione dei profili professionali sono affidate alla contrattazione 
collettiva nell’àmbito di una speciale area di contrattazione, con l’intervento delle organizzazioni rappresentative della 
categoria dei giornalisti. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 

 

Nota all’articolo 17 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 4 

 
1. Alle segreterie di ciascun gruppo consiliare è assegnato il personale entro i seguenti limiti:  
 
a) una unità di categoria fino alla D o equiparata, con funzione di capo della segreteria, cui si applicano l’indennità e le 
disposizioni in materia di lavoro straordinario previste per i segretari particolari; 
 
b) tre unità di categoria fino alla D o equiparata per i gruppi fino a quattro consiglieri o quattro unità con la medesima 
categoria per i gruppi con più di quattro consiglieri; 
 
c) una unità fino alla categoria D o equiparata ogni due consiglieri privi di incarichi di Giunta iscritti al gruppo; 
 
d) una unità fino alla categoria C o equiparata ogni tre consiglieri con incarichi di Giunta iscritti al gruppo; 
 
e) una ulteriore unità fino alla categoria C o equiparata qualora le eccedenze di consiglieri considerate <<resti>> nel riparto di 
cui alle lettere c) e d) siano equivalenti complessivamente a tre. 
 
2. Qualora a un gruppo appartengano meno di tre consiglieri non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d). 
 
2 bis. Qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d), 
ed è assegnata una sola unità di cui al comma 1, lettera b). 
 
2 ter. Ciascun gruppo consiliare può chiedere di commutare non più di una unità, o due unità limitatamente ai 
gruppi con più di otto consiglieri, di personale di cui al comma 1, lettera b), in due unità di personale con tipologia di 
rapporto di lavoro a tempo parziale, fermi restando i limiti di spesa di cui all’articolo 4 bis e le dotazioni di locali e 
attrezzature assegnate al gruppo. 
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3. Al personale delle segreterie dei gruppi consiliari di cui al comma 1, lettere b) e c), spettano le indennità e si applicano le 
norme in materia di lavoro straordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari, nonché le 
disposizioni adottate per il funzionamento delle segreterie particolari; le norme in materia di lavoro straordinario previste per 
gli addetti di segreteria delle segreterie particolari non si applicano al personale assegnato ai gruppi consiliari con tipologia 
di rapporto di lavoro a tempo parziale. 
 
3 bis. Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo risulti temporaneamente impossibilitato a esercitare le 
proprie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obblighi di leva e per richiamo alle armi 
o per malattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulteriore addetto di categoria non superiore a quella del 
personale sostituito. Le modalità di scelta del personale sostituto sono effettuate secondo le disposizioni di cui alla presente 
legge. 
 
3 ter. La sostituzione di cui al comma 3 bis non rileva al fine del computo di cui all’articolo 4 bis. 
 
3 quater. In caso di vacanza dell’incarico di capo segreteria di un gruppo consiliare aderente ad una coalizione di gruppi 
costituita ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, l’incarico medesimo può essere 
assegnato, su indicazione nominativa del Presidente del gruppo richiedente, ad altro capo segreteria di un gruppo 
appartenente alla coalizione stessa su conferma del Presidente del gruppo presso il quale il capo segreteria è incaricato. Il 
trattamento economico aggiuntivo spettante al capo segreteria per l’incarico sostitutorio, da corrispondersi per l’intero 
periodo di sostituzione, è pari all’80 per cento dell’indennità prevista per i segretari particolari. L’ammontare complessivo 
dell’indennità aggiuntiva di segretario particolare è assicurato nell’ambito delle risorse destinate ai sensi dell’articolo 4 bis 
dal gruppo consiliare richiedente. 
 

 

Nota all’articolo 19 

- Il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il seguente: 
Art. 15 

(Accordi fra pubbliche amministrazioni) 
  
1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
 
2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’articolo 11, commi 2 e 3. 
 
2-bis. A fare data dal 30 giugno 2014 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità degli stessi. 
Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
All’attuazione della medesima si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste dalla 
legislazione vigente.  
 
 
Note all’articolo 20 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 9/2017, è il seguente: 
Art. 17 

(Risorse per il personale delle Unioni territoriali intercomunali) 
  
1. Qualora in esito all’attuazione dell’articolo 46, comma 2, della legge regionale 10/2016, le Unioni territoriali intercomunali 
non risultino destinatarie di personale di staff con profilo amministrativo - economico ovvero ne risultino destinatarie per un 
numero inferiore a cinque unità, la Regione trasferisce alle Unioni medesime risorse finanziarie e spazi assunzionali al fine di 
consentire la copertura, mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, dei posti necessari 
al raggiungimento del limite di cinque unità, previa adozione di specifico piano occupazionale da parte delle Unioni. Nelle 
more della attuazione delle procedure di assunzione di cui al primo periodo e per il tempo strettamente necessario al loro 
espletamento, le Unioni possono, al fine di assicurare la funzionalità dei servizi, ricorrere, utilizzando le risorse e gli spazi 
assunzionali trasferiti, a forme di lavoro flessibile per l’acquisizione delle professionalità di staff.  
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2. Ai fini della verifica della consistenza del personale di staff presso ciascuna Unione e della conseguente determinazione 
delle risorse e degli spazi assunzionali da trasferire ai sensi del comma 1, si tiene conto anche del personale di staff trasferito 
alle Unioni a seguito della soppressione delle Comunità montane ai sensi del titolo V, capo I, della legge regionale 26/2014.   
 
3. L’Amministrazione regionale riconosce alle Unioni territoriali intercomunali, per l’attuazione dello specifico piano 
occupazionale previsto dal presente articolo, l’importo forfettario di 38.300 euro su base annua, per ogni unità di personale 
ivi prevista di categoria C o D, per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.  
 
4. Per le finalità del presente articolo il competente servizio della Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme, acquisiti i piani occupazionali comunicati dalla Direzione generale, procede all’assegnazione delle risorse alle Unioni 
aventi diritto.  
 
5. La concessione e l’erogazione delle risorse di cui al comma 4 sono effettuate sulla base dell’attuazione degli specifici piani 
occupazionali comunicata e monitorata attraverso l’applicativo SIGOR, in ragione della decorrenza dei relativi contratti.  
 
5 bis. La Regione trasferisce, inoltre, nell’ambito delle disponibilità di cui al presente articolo, risorse finanziarie e spazi 
assunzionali al fine di consentire la copertura, mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, di dieci unità di personale con i criteri di cui al comma 3, in relazione all’esercizio delle funzioni in materia di 
edilizia scolastica, a decorrere dall’1 settembre 2017, così ripartite:  
  
a) Unione territoriale intercomunale Collio-Alto Isonzo 2 unità; 
 
b) Unione territoriale intercomunale Friuli Centrale 4 unità; 
 
c) Unione territoriale intercomunale Giuliana 2 unità; 
 
d) Unione territoriale intercomunale Noncello 2 unità. 
 
5 ter. Nelle more dell’attuazione delle procedure di assunzione di cui al comma 5 bis e per il tempo strettamente necessario 
al loro espletamento, le Unioni, al fine di assicurare la funzionalità dei servizi, possono ricorrere a forme di lavoro flessibile, 
utilizzando le risorse e gli spazi assunzionali trasferiti. 
 
5 quater. (ABROGATO) 
  
6. Per le finalità previste al presente articolo è destinata la spesa complessiva di 6.639.000 euro per il triennio 2017-2019, 
suddivisa in ragione di 1.660.000 euro per l’anno 2017, di 2.489.500 euro per l’anno 2018 e di 2.489.500 euro per l’anno 2019 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019.  
 
7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede come di seguito indicato:   
  
a) per l’anno 2017, per 1.160.000 euro mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019, e per 500.000 euro mediante prelievo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di 
riserva) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019; 
 
b) per gli anni 2018 e 2019, mediante rimodulazione all’interno della Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019. 
 

 

- Il testo degli articoli 53 e 54 della legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, è il seguente: 
CAPO IV 

ISTITUZIONE DEGLI ENTI PARCO 
Art. 53 

(Ente gestore del Parco naturale delle Dolomiti Friulane) 
 
1. È istituito l’Ente parco naturale delle Dolomiti Friulane con sede in Cimolais. 
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2. Il Consiglio direttivo dell’Ente di cui al comma 1 è così composto:  
  
a) il Sindaco del Comune di Andreis o suo delegato; 
 
b) il Sindaco del Comune di Cimolais o suo delegato; 
 
c) il Sindaco del Comune di Claut o suo delegato; 
 
d) il Sindaco del Comune di Erto e Casso o suo delegato; 
 
e) il Sindaco del Comune di Forni di Sopra o suo delegato; 
 
f) il Sindaco del Comune di Forni di Sotto o suo delegato; 
 
g) il Sindaco del Comune di Frisanco o suo delegato; 
 
h) il Sindaco del Comune di Tramonti di Sopra o suo delegato; 
 
i) un esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti congiuntamente dalle 
seguenti Associazioni ambientaliste: WWF-Fondo mondiale per la natura, CAI-TAM e Legambiente; 
 
l) un naturalista o biologo esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti 
congiuntamente dalla Associazione italiana naturalisti e dalla Delegazione regionale dell’Ordine nazionale dei biologi; 
 
m) un agronomo o forestale esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti 
dalla Federazione regionale degli Ordini dei dottori agronomi e forestali; 
 
n) un rappresentante degli imprenditori agricoli e forestali preferibilmente locali designato dalle principali associazioni di 
categoria; 
 
o) un rappresentante degli imprenditori turistici preferibilmente locali designato dalle principali associazioni di categoria. 
 
3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dei decreti di costituzione del Consiglio 
direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti, il Sindaco del Comune in cui ha sede l’Ente convoca il Consiglio direttivo che 
provvede alla nomina del Presidente. 
 
4. Entro centottanta giorni dalla costituzione del Consiglio direttivo si provvede all’istituzione della Consulta ai sensi 
dell’articolo 24. 
 

Art. 54 
(Ente gestore del Parco naturale delle Prealpi Giulie) 

  
1. È istituito l’Ente parco naturale delle Prealpi Giulie, con sede in Resia. 
 
2. Il Consiglio direttivo dell’Ente di cui al comma 1 è così composto:  
  
a) il Sindaco del Comune di Chiusaforte o suo delegato; 
 
b) il Sindaco del Comune di Lusevera o suo delegato; 
 
c) il Sindaco del Comune di Moggio Udinese o suo delegato; 
 
d) il Sindaco del Comune di Resia o suo delegato; 
 
e) il Sindaco del Comune di Resiutta o suo delegato; 
 
f) il Sindaco del Comune di Venzone o suo delegato; 
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g) un esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti congiuntamente dalle 
seguenti Associazioni ambientaliste: WWF-Fondo mondiale per la natura, CAI-TAM e Legambiente; 
 
h) un naturalista o biologo esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti 
congiuntamente dalla Associazione italiana naturalisti e dalla Delegazione regionale dell’Ordine nazionale dei biologi; 
 
i) un agronomo o forestale esperto nella gestione dei parchi naturali designato dalla Regione tra una terna di nomi proposti 
dalla Federazione regionale degli Ordini dei dottori agronomi e forestali; 
 
l) un rappresentante degli imprenditori agricoli e forestali preferibilmente locali designato dalle principali associazioni di 
categoria; 
 
m) un rappresentante degli imprenditori turistici preferibilmente locali designato dalle principali associazioni di categoria; 
 
m bis) da un ulteriore rappresentante del Comune di Resia, nominato dal Comune, come previsto dall’articolo 22, comma 1, 
lettera b). 
 
3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dei decreti di costituzione del Consiglio 
direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti, il Sindaco del Comune in cui ha sede l’Ente convoca il Consiglio direttivo che 
provvede alla nomina del Presidente. 
 
4. Entro centottanta giorni dalla costituzione del Consiglio direttivo si provvede all’istituzione della Consulta ai sensi 
dell’articolo 24. 
 

 

- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, è il seguente: 
Art. 46 

(Norme transitorie e finali) 
  
1. (ABROGATO) 
  
2. (ABROGATO) 
 
3. (ABROGATO) 
 
4. (ABROGATO) 
 
5. Il Consorzio Comunità collinare del Friuli è equiparato alle associazioni intercomunali ai fini dell’applicazione del capo VI del 
titolo II ed è tenuto a conservare la composizione costituita esclusivamente da Comuni, in deroga a quanto previsto dal 
comma 1 dell’articolo 24. Il Consorzio adegua il proprio statuto alla disciplina di cui agli articoli 22, comma 1, e 25 entro un 
anno dall’entrata in vigore della presente legge. 
 
5 bis. Al fine di consentire al maggior numero di Comuni di concorrere alla assegnazione delle risorse del Piano di 
valorizzazione territoriale costituendo una idonea forma associativa, i tre quarti dei Comuni di una provincia, anche non 
contermini possono costituire una associazione intercomunale. 
 
5 ter. Al fine di consentire al Comune di Forgaria nel Friuli di concorrere alla assegnazione delle risorse del Piano di 
valorizzazione territoriale nell’ambito della forma associativa più appropriata ad assicurare l’integrazione funzionale con i 
Comuni contermini, è estesa a favore del medesimo Comune la facoltà di cui al comma 3 dell’articolo 25. 
 
5 quater. Ovunque ricorra l’espressione "Assemblea delle Autonomie locali" questa è sostituita con "Consiglio delle 
autonomie locali". 
 
5 quinquies. Nella regione Friuli Venezia Giulia la funzione di partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento tributario 
e contributivo di cui all’articolo 18 del decreto legge 78/2010, convertito dalla legge 122/2010, è esercitata:   
  
a) per i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti tramite una delle forme associative previste dagli articoli 21, 
22 e 23; 
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b) per i Comuni con popolazione pari o superiore a cinquemila abitanti in forma singola o tramite una delle forme associative 
previste dagli articoli 21, 22 e 23. 
 

 

Note all’articolo 20 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 13 febbraio 2015, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 2 

(Assegno vitalizio) 
 
1. In analogia a quanto previsto dai regolamenti parlamentari vigenti, l’assegno vitalizio previsto e disciplinato dalle leggi 
regionali 13 settembre 1995, n. 38 (Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei consiglieri regionali e modifiche 
alla legge regionale 9 settembre 1964, n. 2 ), e 12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative in materia di ordinamento e 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio regionale, nonché sulla determinazione delle indennità 
spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Regione e agli assessori), spetta ai consiglieri regionali 
cessati dal mandato e agli assessori regionali cessati dalla carica che abbiano compiuto i sessantacinque anni di età e 
abbiano corrisposto i contributi previsti per un periodo di almeno cinque anni.  
 
2. La corresponsione dell’assegno può essere anticipata, per un massimo di cinque anni, su richiesta del consigliere regionale 
o dell’assessore regionale che abbia versato i contributi, anche volontari, per almeno nove anni sei mesi e un giorno. In tal 
caso l’assegno è ridotto proporzionalmente nella misura del 2,5 per cento del suo ammontare per ogni anno di anticipazione 
rispetto al sessantacinquesimo anno d’età. 
 
2 bis. Nell’ipotesi prevista dall’articolo 9, comma 1, della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13 (Norme modificative 
in materia di ordinamento e organizzazione dell’Amministrazione regionale e del Consiglio regionale, nonché sulla 
determinazione delle indennità spettanti al Presidente del Consiglio regionale, al Presidente della Regione e agli 
assessori), la corresponsione degli assegni può essere anticipata tenendo conto degli anni complessivi di 
contribuzione maturati dallo stesso soggetto, sia in relazione alla carica di assessore regionale, sia in relazione al 
mandato di consigliere regionale. 
 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai consiglieri regionali e agli assessori regionali cui l’assegno vitalizio 
sia già corrisposto, anche qualora la relativa erogazione sia sospesa secondo quanto previsto dall’articolo 14 della legge 
regionale 38/1995 e dall’articolo 8 della legge regionale 13/2003. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 24 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 18 ottobre 2018; 

- assegnato alla I Commissione il 18 ottobre 2018; 

- esaminato dalla I Commissione nelle sedute del 26 ottobre e 31 ottobre 2018 e, in quest’ultima, approvato a maggioranza, 
senza modifiche, con relazioni di maggioranza del consigliere Basso e di minoranza dei consiglieri Moretti e Honsell; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 6 novembre 2018 e, in quest’ultima, 
approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio regionale n. 
13208/P dd. 19 novembre 2018. 
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18_SO43_1_DPR_219_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 16 novembre 2018, n. 
0219/Pres.
Regolamento recante disposizioni di attuazione dell’articolo 2, 
commi 23-27, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, per il 
finanziamento finalizzato alla costituzione da parte dei Gruppi 
di azione locale di un fondo a copertura delle spese per l’attua-
zione di progetti e dei costi di gestione e animazione previsti 
dalle strategie di sviluppo rurale (sottomisure 19.2, 19.3 e 19.4 
del Programma regionale di sviluppo rurale 2014-2020).

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 2, commi da 23 a 27, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, che autorizza l’Ammi-
nistrazione regionale a concedere ai gruppi di azione locale selezionati con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016 un finanziamento per la costituzione, per ogni gruppo di azio-
ne locale, di un fondo a copertura delle spese per l’attuazione dei progetti a gestione diretta afferenti 
alla sottomisura 19.2, ai progetti di cooperazione afferenti alla sottomisura 19.3 e ai costi di gestione 
e animazione afferenti alla sottomisura 19.4 del Programma regionale di sviluppo rurale per gli anni 
2014-2020;
CoNSIDERATo che ai sensi del comma 26 del suddetto articolo 2 il finanziamento, concesso ai singoli 
gruppi di azione locale in misura proporzionale alle previsioni di spesa del piano finanziario delle stra-
tegie di sviluppo locale approvate con la deliberazione della Giunta regionale 2657/2016, è concesso a 
titolo di aiuto “de minimis” in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis”;
CoNSIDERATo che il comma 27 del medesimo articolo prevede che siano stabiliti con regolamento le 
modalità di presentazione delle istanze di contributo, i termini e le modalità di concessione del contribu-
to e le modalità di gestione del fondo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2074 del 9 novembre 2018 che approva il “Regolamen-
to recante disposizioni di attuazione dell’articolo 2, commi 23-27, della legge regionale 9 agosto 2018, 
n. 20, per il finanziamento finalizzato alla costituzione da parte dei gruppi di azione locale di un fondo 
a copertura delle spese per l’attuazione di progetti e dei costi di gestione e animazione previsti dalle 
strategie di sviluppo rurale (sottomisure 19.2, 19.3 e 19.4 del Programma regionale di sviluppo rurale 
2014-2020)”;
VISTo lo Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14, comma 1, lettera r) della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;

DECRETA
1. È emanato il “Regolamento recante disposizioni di attuazione dell’articolo 2, commi 23-27, della leg-
ge regionale 9 agosto 2018, n. 20, per il finanziamento finalizzato alla costituzione da parte dei gruppi 
di azione locale di un fondo a copertura delle spese per l’attuazione di progetti e dei costi di gestione 
e animazione previsti dalle strategie di sviluppo rurale (sottomisure 19.2, 19.3 e 19.4 del Programma 
regionale di sviluppo rurale 2014-2020)”, nel testo allegato al presente decreto di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
FEDRIGA
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Regolamento recante disposizioni di attuazione dell’articolo 2, 
commi 23-27, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, per il 
finanziamento finalizzato alla costituzione da parte dei gruppi di 
azione locale di un fondo a copertura delle spese per l'attuazione di 
progetti e dei costi di gestione e animazione previsti dalle strategie di 
sviluppo rurale (sottomisure 19.2, 19.3 e 19.4 del Programma 
regionale di sviluppo rurale 2014-2020). 
 

art. 1 finalità 
art. 2  beneficiari e requisiti 
art. 3  costituzione e modalità di gestione del fondo, controlli 
art. 4  ammontare del finanziamento e regime dell’aiuto 
art. 5  presentazione della domanda 
art. 6 procedimento contributivo (concessione ed erogazione del finanziamento, concessione del 

contributo) 
art. 7  revoca e rideterminazione del finanziamento e del contributo per mancato rispetto di obblighi e 

condizioni da parte del beneficiario. Restituzione del finanziamento. 
art. 8  rinvio a norme 
art. 9  entrata in vigore 
Allegato A  modello di domanda di contributo  
Allegato B  modello di dichiarazione relativa ad aiuti “de minimis” 
Allegato C  modello di dichiarazione relativa alla dimensione imprenditoriale 
 
 
 
 
 

art. 1  finalità 
1. Il presente regolamento disciplina la concessione del finanziamento previsto dall’articolo 2,  commi 23-27, 

della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell' 
articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), finalizzato  alla costituzione da parte dei gruppi di 
azione locale selezionati con la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 29 dicembre 2016 
(Programma di sviluppo rurale 2014-2020, misura 19 (sostegno allo sviluppo locale LEADER): selezione delle 
strategie di sviluppo locale. Approvazione della graduatoria, approvazione delle strategie e determinazione 
delle loro dotazioni finanziarie), di un fondo a copertura delle spese per l'attuazione dei progetti a gestione 
diretta afferenti alla sottomisura 19.2, ai progetti di cooperazione afferenti alla sottomisura 19.3 e ai costi di 
gestione e animazione afferenti alla sottomisura 19.4 del Programma regionale di sviluppo rurale per gli 
anni 2014-2020 (PSR 2014-2020). 

2. Ai sensi del comma 27 dell’articolo 2 della legge regionale 20/2018 sono stabiliti con regolamento le 
modalità di presentazione delle istanze di contributo, i termini e le modalità di concessione del contributo e 
le modalità di gestione del fondo. 
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art. 2  beneficiari e requisiti 
1. I beneficiari del finanziamento previsto dall’articolo 2, commi 23-27, della legge regionale 20/2018 sono i 

gruppi di azione locale (GAL) le cui strategie di sviluppo locale (SSL) sono state selezionate e ammesse a 
finanziamento con la deliberazione della Giunta regionale n. 2657 del 2016: 
a) Euroleader s.c.r.l., con sede legale a Tolmezzo; 
b) Gruppo di azione locale Carso s.c. a r.l. – Lokalna akcijska skupina Kras k.d.o.o., con sede legale a Duino-

Aurisina; 
c) Montagna Leader s.c. a r.l. , con sede legale a Maniago; 
d) Open Leader s. cons. a r.l. , con sede legale a Pontebba; 
e) Torre-Natisone GAL soc. cons. a r.l. , con sede legale a Tarcento. 

2. Ai fini del finanziamento, i GAL devono avere aperto un conto corrente bancario da utilizzare esclusivamente 
per operazioni concernenti i progetti a gestione diretta della sottomisura 19.2, i progetti di cooperazione 
della sottomisura 19.3 e i costi di gestione e animazione della sottomisura 19.4 del PSR 2014-2020 rispetto 
ai quali sono beneficiari di specifico sostegno del PSR 2014-2020, concesso a seguito di domanda 
presentata tramite il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN).    

art. 3  costituzione e modalità di gestione del fondo, controlli 
1. Con il finanziamento disciplinato dal presente regolamento, i GAL costituiscono un fondo, utilizzando il 

conto corrente bancario dedicato di cui al comma 2 dell’articolo 2.  
2. Il fondo è utilizzato dai GAL per tutti i pagamenti riferibili a giustificativi di spesa, costituiti da fatture o da 

altra documentazione ammessa, che i GAL presenteranno a rendicontazione della spesa sostenuta ed 
effettuata per le operazioni di cui al comma 2 dell’articolo 2. Sono esclusi pagamenti effettuati a titolo di 
rimborso per le spese oggetto di liquidazione forfettaria, prevista dalla sottomisura 19.4 del PSR 2014-2020. 

3. In caso di mancato riconoscimento di spese in sede di approvazione, da parte della struttura regionale 
competente, delle rendicontazioni delle operazioni di cui al comma 2 dell’articolo 2, i GAL sono tenuti a 
versare sul fondo un importo corrispondente alle spese non ammesse entro 15 giorni lavorativi dalla 
comunicazione del suddetto importo.   

4. Ai sensi del comma 24 dell’articolo 2 della legge regionale 20/2018, i GAL sono tenuti a trasferire al conto 
corrente bancario dedicato le risorse a essi derivanti dai pagamenti dell'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA), organismo pagatore del PSR 2014-2020, disposti a rimborso delle spese effettuate a 
carico del fondo, ai fini della ricostituzione del fondo medesimo. Il versamento sul conto deve avvenire entro 
15 giorni lavorativi dal giorno di effettiva disponibilità delle risorse. 

5. Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 3 e 4 comporta la revoca del finanziamento concesso e la 
restituzione all’Amministrazione regionale delle somme erogate. I suddetti termini possono essere prorogati 
dalla struttura regionale competente su istanza motivata del beneficiario.  

6. Il fondo è progressivamente ridotto, con la restituzione all'Amministrazione regionale delle somme 
eccedenti le necessità di impiego come conseguenza della realizzazione dei progetti e del venir meno della 
possibilità di impiego per i costi di gestione e animazione secondo i limiti dettati dal regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e si estingue al 31 dicembre 
2023 con la restituzione delle somme residue. 

7. Ai fini del corretto utilizzo del fondo e del controllo sullo stesso, i GAL sono tenuti a fornire alla struttura 
regionale competente, secondo le istruzioni da questa emanate, le informazioni richieste e ad attenersi alle 
direttive ad essi indirizzate dalla suddetta struttura. 
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8. Il controllo sulla gestione del fondo comprende la verifica incrociata dei dati contenuti negli estratti conto 
bancari e dei dati delle rendicontazioni presentate dai GAL quali beneficiari del sostegno del PSR 2014-
2020.  

art. 4  ammontare del finanziamento e regime dell’aiuto 
1. Al finanziamento si applica il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 

relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 
"de minimis", pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 24 dicembre 2013, L352. 

2. Con il provvedimento di prenotazione delle risorse di cui all’articolo 6 sono determinati: 
a) l’importo del finanziamento concedibile ad ogni singolo GAL, secondo la modalità indicata al successivo 

comma 3; 
b) l’importo del contributo determinato come equivalente sovvenzione lordo (ESL) sulla base del valore 

attualizzato dell’interesse calcolato a tasso ordinario per operazioni di finanziamento praticate sul 
mercato. A tale fine il tasso ordinario è determinato sulla base del tasso calcolato conformemente alla 
comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento 
e di attualizzazione, pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea C 14/6 del 19 gennaio 2008, 
mentre il tasso di attualizzazione è il tasso di riferimento utilizzato dalla Commissione europea calcolato 
secondo la medesima comunicazione della Commissione. 

3. Ai fini della quantificazione del finanziamento si considerano, ai sensi del comma 26 dell’articolo 2 della 
legge regionale 20/2018, le previsioni di spesa del piano finanziario delle SSL approvate con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 2657 del 2016, relative alle operazioni cui è dedicato il finanziamento. In base alle 
suddette previsioni, viene definito il riparto tra i GAL di cui all’articolo 2 delle risorse finanziarie disponibili in 
misura percentualmente corrispondente all’entità delle stesse. 

4. Ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 3, lettera a) del regolamento (UE) n. 1407/2013, i beneficiari non sono 
oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o non soddisfano le condizioni previste dal diritto nazionale 
per l’apertura nei loro confronti di una tale procedura su richiesta dei creditori. Nel caso di grandi imprese, i 
beneficiari devono trovarsi in una situazione comparabile a un rating del credito pari almeno a B-. 

5. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1407/2013, il contributo concesso come aiuto “de minimis” 
deve essere contenuto nel massimale di euro 200.000,00 che le amministrazioni centrali, regionali o locali e 
in genere le autorità o gli enti incaricati di uno Stato membro possono concedere a un’impresa unica 
nell’arco di tre esercizi finanziari. 

6. Al fine di verificare il rispetto del massimale di cui al comma 5, il richiedente allega alla domanda di 
finanziamento e contributo una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa nella forma prevista 
dall’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), relativa gli aiuti “de 
minimis”, utilizzando il modello riprodotto nell’Allegato B.  

art. 5  presentazione della domanda 
1. La domanda di finanziamento e contributo, redatta come da modello riportato in Allegato A, è presentata 

alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione generale-Servizio coordinamento politiche per la 
montagna, entro 15 giorni dalla comunicazione del provvedimento di riparto e determinazione del 
contributo di cui all’articolo 6. 
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2. La domanda è presentata esclusivamente mediante posta elettronica certificata (PEC), in conformità alle 
vigenti norme in materia e dall’indirizzo PEC del richiedente, mediante invio al seguente indirizzo di PEC: 
montagna@certregione.fvg.it. 

3. La data del ricevimento della domanda è determinata dalla data di ricevuta della accettazione della PEC che 
comprova l’avvenuta spedizione del messaggio, con la relativa domanda di contributo in allegato. 

4. La domanda si intende validamente inviata se: 
a) sottoscritta con firma digitale, oppure 
b) firmata in originale sul formato cartaceo, scansionata ed inviata nel formato elettronico tramite PEC. 

5. Ai fini dell’assolvimento dell’imposta di bollo, è apposta sulla domanda stessa la relativa marca da bollo. In 
caso di firma digitale della domanda, quest’ultima deve essere comunque stampata e, previa apposizione e 
annullamento della marca da bollo, scansionata e inviata nel formato elettronico tramite PEC in allegato alla 
domanda. 

6. Alla domanda è allegata la seguente documentazione: 
a) la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui al comma 6 dell’articolo 4; 
b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 relativa alla 

dimensione imprenditoriale secondo il modello di cui all’Allegato C; 
c) copia fotostatica di un documento di identità personale in corso di validità del legale rappresentante; 
d) nel caso previsto dall’articolo 4, paragrafo 3, lettera a) del regolamento (UE) n. 1407/2013, attestazione 

del rating di credito rilasciato dall’istituto presso cui è aperto il conto corrente dedicato di cui al comma 2 
dell’articolo 2. 

art. 6  procedimento contributivo (concessione ed erogazione del 
finanziamento, concessione del contributo) 
1. Gli importi del finanziamento e del contributo sono determinati dal direttore del Servizio coordinamento 

politiche per la montagna con il provvedimento di prenotazione delle risorse, adottato ai sensi dell’articolo 
40, commi 1 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria 
e di contabilità regionale). 

2. Gli importi del finanziamento e del contributo sono comunicati ai GAL, ai sensi dell’articolo 6 del 
regolamento (UE) n. 1407/2013, con PEC. 

3. La concessione del finanziamento, secondo il riparto di cui al comma 3 dell’articolo 4, e del relativo 
contributo è disposta dal direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna, a seguito della 
presentazione della domanda di cui all’articolo 5 e previa acquisizione: 
a) del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
b) del codice COR, rilasciato nel quadro degli adempimenti connessi alla registrazione del contributo nel 

Registro nazionale per gli aiuti di Stato (RNA) istituito dell’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e 
delle politiche dell'Unione europea). 

4. All’erogazione del finanziamento si provvede contestualmente alla concessione. 
5. Il termine di conclusione del procedimento di concessione del finanziamento e del relativo contributo è 

fissato in 60 giorni a decorrere dalla data di presentazione delle singole domande.   
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art. 7 revoca e rideterminazione del finanziamento e del contributo per 
mancato rispetto di obblighi e condizioni da parte del beneficiario. 
Restituzione del finanziamento. 
1. Il finanziamento è revocato per: 

a) rinuncia del beneficiario; 
b) mancato rispetto dei termini di ricostituzione del fondo di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 3; 
c) uso del fondo per operazioni diverse da quelle di cui al comma 2 dell’articolo 2; 
d) revoca del sostegno del PSR 2014-2020 concesso ai GAL per le operazioni di cui alla lettera c). 

2. Il finanziamento è ridotto in caso di variazione delle SSL che comporta, per il singolo GAL beneficiario, una 
diminuzione della previsione delle spese che deve sostenere per l’attuazione delle operazioni cui il fondo è 
dedicato. Alla riduzione si procede in misura proporzionale alla diminuzione della previsione di spesa. 

3. La revoca o la riduzione del finanziamento comportano la revoca o la riduzione del contributo. 
4. La revoca e la riduzione del finanziamento comportano la restituzione, secondo i casi totale o parziale, delle 

somme erogate entro il termine di 30 giorni dalla richiesta della struttura regionale competente, fatta salva 
la concessione di proroga su istanza motivata del GAL. 

5. Alla somma richiesta in restituzione si applicano gli interessi previsti dall’articolo 49 della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

art. 8  rinvio a norme 
1. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, trova applicazione la legge regionale 20 marzo 2000, 

n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 

art. 9  entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione. 
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Allegato A 
(riferito ad articolo 5, comma 1) 

 
MODELLO DI DOMANDA DI FINANZIAMENTO E CONTRIBUTO 

 

 
Alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Presidenza 
Direzione generale 
Servizio coordinamento politiche per la 
montagna 
Via Sabbadini n. 31 
33100 Udine 
 
PEC: montagna@certregione.fvg.it 

 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ , nato a __________________________________, 
il________________________________________________, presidente e legale rappresentante del gruppo di azione 
locale _______________________________________________________________ con sede legale a 
_______________________________________, piazza/via_______________________________________ n. civico________, 
indirizzo PEC_______________________________. 

codice fiscale_________________________ partita IVA_______________________________________; 

 

Visto l’art. 2, commi 23, 24, 25, 26 e 27, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2018-2020 ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26);  

Visto il regolamento di esecuzione emanato con decreto del Presidente della Regione, ai sensi dell’art. 2, comma 
27, della legge regionale 20/2018 (di seguito citato come “regolamento”); 

Vista la comunicazione di codesto Servizio del giorno________________, prot. n. ______________, trasmessa con 
posta elettronica certificata ai sensi dell’art. 6, comma 2, del regolamento; 

CHIEDE 

- la concessione del finanziamento di euro _________________________ per la costituzione del fondo dedicato 
all’attuazione delle operazioni concernenti i progetti a gestione diretta della sottomisura 19.2, i progetti di 
cooperazione della sottomisura 19.3 e i costi di gestione e animazione della sottomisura 19.4 del PSR 2014-
2020 rispetto ai quali sono beneficiari di specifico sostegno del PSR 2014-2020, concesso a seguito di 
domanda presentata tramite il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN; 

- come conseguenza della concessione del finanziamento di cui sopra, la concessione  di un contributo di euro 
________________ determinato come equivalente sovvenzione lordo (ESL) ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. b) 
del regolamento e disciplinato dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 
"de minimis", pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 24 dicembre 2013, L352; 

DICHIARA 

- di avere aperto il seguente conto corrente bancario per la costituzione e gestione del fondo secondo quanto 
previsto dal regolamento, intestato al gruppo di azione locale: 
(istituto di credito – denominazione, indirizzo –, n. del conto corrente – IBAN )  

DICHIARA, inoltre, 
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ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000. n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del 
medesimo in caso di dichiarazioni mendaci, che la società rappresentata non è soggetta a procedura concorsuale 
e ad altra situazione prevista dall’art. 4, paragrafo 3, lettera a), primo periodo, del regolamento (UE) n. 1407/2013; 

 
ALLEGA1 

 
□ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 relativa agli aiuti “de 

minimis” (art. 5, comma 6, lett. a), del regolamento). 

□ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 relativa alla 
dimensione imprenditoriale (artt. 4, comma 6, e 5, comma 6, lett. b), del regolamento); 

□ copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscritto (art. 5, comma 6, lett. c) del 
regolamento) 

□ attestazione del rating di credito rilasciato dall’istituto presso cui è aperto il conto corrente dedicato (art. 5, 
comma 6, lett. d) del regolamento)2. 

 
Luogo e data __________________________                                                                   Firma ___________________________ 
  

1 Barrare.  
2 Barrare solo se l’attestazione è dovuta.
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Allegato B 
(riferito ad articolo 5, comma 6, lett. a)) 

 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE RELATIVA AD AIUTI “DE MINIMIS”  
- IMPRESA RICHIEDENTE E IMPRESE COLLEGATE (IMPRESA UNICA) - 

 
A) DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 

 
Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti  «de minimis», ai sensi dell'art. 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente 

Il Titolare / legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 

In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

In relazione alla richiesta del finanziamento previsto dall’articolo 2,  commi 23-27, della legge regionale 9 agosto 
2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell' articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2015, n. 26) e del relativo regolamento di esecuzione emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 27, della 
suddetta legge regionale, concesso come aiuto “de minimis” ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352 del 24 
dicembre 2013); 

presa visione delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato B del regolamento di 
esecuzione di cui all’articolo 2, comma 62, della legge regionale 25/2016); 

Consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di 
atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

DICHIARA 
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Sezione A – Natura dell’impresa  

 Che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente3, altre imprese. 

 Che l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede legale in Italia, per ciascuna 
delle quali presenta la DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O CONTROLLATA di cui all’Allegato B 
del regolamento di esecuzione di cui all’articolo 2, comma 62, della legge regionale 25/2016: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

   

 

 Che l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede legale o unità 
operativa in Italia, per ciascuna delle quali presenta la DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O 
CONTROLLATA di cui all’Allegato B  del regolamento di esecuzione di cui all’articolo 2, comma 62, della legge 
regionale 25/2016: 

(Ragione sociale e dati anagrafici) (ripetere tabella se necessario) 

Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

  

 

Sezione B – Rispetto del massimale 

1) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ___________ e termina il _________; 

2)  

 2.1 - che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni4; 

3 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le DICHIARAZIONI – ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA 
COMPILAZIONE riportate dopo i modelli di dichiarazione.
4 In proposito si vedano le DICHIARAZIONI – ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE.
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 2.2 - che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”, tenuto conto anche delle disposizioni relative a 
fusioni/acquisizioni o scissioni5: 

(Aggiungere righe se necessario) 

 
Impresa cui è 
stato concesso il 
de minimis 

Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/ 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE de 
minimis6  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo7 

1         

2         

3         

TOTALE    

 

Sezione C – settori in cui opera l’impresa 

 Che l’impresa rappresentata opera solo nei settori economici ammissibili al finanziamento; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche in settori economici esclusi, tuttavia dispone di un sistema 
adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi; 

 Che l’impresa rappresentata opera anche nel settore economico del «trasporto merci su strada per 
conto terzi», tuttavia dispone di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei 
costi. 

AUTORIZZA 

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 

In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 

              ___________________________________ 

5 In caso di acquisizioni di aziende o di rami di aziende o fusioni, in tabella va inserito anche il de minimis usufruito dall’impresa o ramo 
d’azienda oggetto di acquisizione o fusione. In caso di scissioni, indicare solo l’ammontare attribuito o assegnato all’impresa richiedente. In 
proposito si vedano le DICHIARAZIONI – ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE.
6 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. 
n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-
2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/ 2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG).
7 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione e/o l’importo attribuito o assegnato al ramo d’azienda ceduto. Si vedano anche le DICHIARAZIONI – 
ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE.
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B) DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O CONTROLLATA 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 
 

Il sottoscritto: 

SEZIONE 1 – Anagrafica  

Il Titolare / 
legale 
rappresentante 
dell'impresa  

Nome e cognome  nata/o il nel Comune di Prov 

    

Comune di residenza CAP Via n. Prov 

     

 
In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa: 

SEZIONE 2 – Anagrafica impresa  

Impresa  Denominazione/Ragione sociale 
dell’impresa  

Forma giuridica  

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA  

   

 
CONTROLLATA o CONTROLLANTE dell’impresa …………… (denominazione/ragione sociale, forma giuridica) 
…………., in relazione alla richiesta della suddetta impresa del finanziamento  previsto dall’articolo 2,  commi 23-
27, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020 ai sensi dell' 
articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) e del relativo regolamento di esecuzione emanato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 27, della suddetta legge regionale, concesso come aiuto “de minimis” ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea n. L 352 del 24 dicembre 2013); 

presa visione delle istruzioni per la predisposizione della presente dichiarazione (Allegato B del regolamento di 
esecuzione di cui all’articolo 2, comma 62, della legge regionale 25/2016); 

Consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di 
atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

DICHIARA8 

 1.1 - Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”. 

 1.2 - Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due 
esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”: 

8 Il triennio fiscale di riferimento da applicare è quello dell’impresa richiedente l’agevolazione.
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 (Aggiungere righe se necessario) 

 Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo/amministrativo 
che prevede l’agevolazione  

Provvedimento 
di concessione 
e data 

Reg. UE 
de 
minimis9  

Importo dell’aiuto de 
minimis 

Di cui 
imputabile 
all’attività 
di 
trasporto 
merci su 
strada per 
conto terzi 

Concesso Effettivo10 

1        

2        

3        

TOTALE    

 

Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione di dati personali) e successive modifiche ed integrazioni: 

AUTORIZZA 
l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per 
finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della 
sicurezza e della riservatezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando alla presente 
dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità. 

Località e data …………… 
In fede  

(Il titolare/legale rappresentante dell'impresa) 
 

___________________________ 

9 Indicare il regolamento in base al quale è stato concesso l’aiuto “de minimis”: Reg. n. 1998/2006 (generale per il periodo 2007-2013); Reg. 
n. 1407/2013 (generale per il periodo 2014-2020); Reg. n: 1535/2007 (agricoltura 2007-2013); Reg. n: 1408/2013 (settore agricolo 2014-
2020), Reg. n. 875/2007 (pesca 2007-2013); Reg. n. 717/2014 (pesca 2014-2020); Reg. n. 360/2012 (SIEG)
10 Indicare l’importo effettivamente liquidato a saldo, se inferiore a quello concesso, e/o l’importo attribuito o assegnato all’impresa 
richiedente in caso di scissione. Si vedano anche le DICHIARAZIONI – ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE.
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C) DICHIARAZIONI – ISTRUZIONI PER LE IMPRESE PER LA COMPILAZIONE (dalla “Nota tecnica” al 
documento 14/077/CR08/C3 della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome) 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a 
sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli 
aiuti “de minimis” ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti (DICHIARAZIONE DELL’IMPRESA 
RICHIEDENTE). 

Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non 
superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Poiché il momento rilevante per la verifica 
dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la 
dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione. 

Si ricorda che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non 
all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale 
tale massimale è stato superato. 

Sezione A: Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica. 

Le regole europee stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o 
di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel 
rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo 
dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di 
collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro.  

Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in 
considerazione singolarmente. Fanno eccezione anche le imprese tra quali il collegamento si realizza attraverso 
persone fisiche, che non dà luogo all’”impresa unica”. 

Il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di 
un’impresa terza. 

Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013/UE 

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una 
delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti 
o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica. 

Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di “un’impresa unica” così definita, ciascuna impresa ad essa 
collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo 
sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (DICHIARAZIONE 
DELL’IMPRESA CONTROLLANTE O CONTROLLATA). Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da 
parte dell’impresa richiedente. 

Sezione B: Rispetto del massimale. 

Quali agevolazioni indicare? 
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Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo 
relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, 
pesca, SIEG o “generale”). 

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come 
garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di 
ciascun aiuto. 

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento 
e nell’avviso. 

Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si 
applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in 
ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa 
riferimento. 

Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare 
anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al 
momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 

Periodo di riferimento: 

Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi 
precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. Qualora le imprese facenti parte 
dell’”impresa unica” abbiano esercizi fiscali non coincidenti, l’esercizio fiscale di riferimento ai fini del calcolo del 
cumulo è quello dell’impresa richiedente per tutte le imprese facenti parte dell’impresa unica. 

Il caso specifico delle fusioni, acquisizioni e trasferimenti di rami d’azienda: 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 
1407/2013/UE) tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 

In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il “de minimis” ottenuto dall’impresa/dalle imprese 
oggetto acquisizione o fusione. 

Ad esempio: 

All’impresa A sono stati concessi 80.000€ in de minimis nell’anno 2010. 

All’impresa B sono stati concessi 20.000€ in de minimis nell’anno 2010. 

Nell’anno 2011 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B). 

Nell’anno 2011 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di 70.000€. L’impresa (A+B) dovrà 
dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di 100.000€ 

Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2012, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi 
nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a 170.000€ 

Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3(9) del Reg. 1407/2013/UE) 
di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa 
originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non 
è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 

Valutazioni caso per caso dovranno essere effettuate per la fattispecie di un trasferimento di un ramo d’azienda 
che, configurato come operazione di acquisizione, determina il trasferimento del de minimis in capo all’impresa 
che ha effettuato l’acquisizione, se l’aiuto de minimis era imputato al ramo d’azienda trasferito. Viceversa, nel 
caso in cui un trasferimento di ramo d’azienda si configuri come una operazione di cessione, l’impresa che ha 
ceduto il ramo può dedurre dall’importo dichiarato l’aiuto de minimis imputato al ramo ceduto. 

Sezione C: Campo di applicazione 
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Se un’impresa opera sia in settori ammissibili dall’avviso/bando, sia in settori esclusi, deve essere va garantito, 
tramite la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le attività esercitate nei settori esclusi non 
beneficino degli aiuti “de minimis”. 

Da Regolamento 1407/2013/UE (articolo 1, par.1), sono esclusi gli aiuti alle imprese operanti nei seguenti settori: 

- della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 

- della produzione primaria dei prodotti agricoli; 

- solo negli specifici casi in cui l’importo dell’aiuto sia stato fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali 
prodotti acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, o qualora l’aiuto sia 
stato subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a produttori primari, della 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 

La stessa regola vale per le imprese che operano in settori ammissibili ma che ai sensi dei regolamenti “de 
minimis” godono di massimali diversi. Ad esempio, se un’impresa che effettua trasporto di merci su strada per 
conto terzi esercita anche altre attività soggette al massimale di 200.000 EUR, all’impresa si applicherà 
quest’ultimo massimale, a condizione che sia garantito, tramite la separazione delle attività o la distinzione dei 
costi, che l’attività di trasporto di merci su strada non tragga un vantaggio superiore a 100.000 EUR. 
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Allegato C 
(riferito ad articolo 5, comma 6, lett. b)) 

 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE RELATIVA ALLA DIMENSIONE DELL’IMPRESA 
 

Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in «de minimis»,  
ai sensi dell'art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445  

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

Il sottoscritto__________________________________________________________, nato a __________________________ il 
____________________________________________________, in qualità di legale rappresentante di 
_____________________________________________________________________________,  
con sede in.___________________________________________, codice fiscale ______________________________________, 
consapevole delle responsabilità penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del citato D.P.R. n. 445/2000  

DICHIARA 
quanto segue ai fini della classificazione della predetta impresa ai sensi dell’Allegato I del regolamento (UE) n. 
651 della Commissione del 17 giugno 2014:  

1. che alla data dell’ultimo bilancio approvato, chiuso il 31/12/20__, gli effettivi e le soglie finanziarie, di cui 
all’art. 2 del suddetto Allegato I  erano i seguenti: 

IMPRESA 
n. effettivi 

in U.L.A. 
FATTURATO 
in MEuro 

TOTALE DI BILANCIO 
in MEuro 

- Richiedente    
- Associate [riportare i dati totali dell’allegato A,  imprese 
associate] 

   

- Collegate [riportare i dati totali dell’allegato A, imprese 
collegate] 

   

Totale    

2. che, alla data di presentazione della domanda, la composizione sociale era la seguente: 

COMPOSIZIONE SOCIALE Per le imprese presenti indicare Quota % (*) 

Nominativo soci sede 
n. registro imprese o 

codice fiscale 
Diritto 
voto 

Partecipa
zione 

      
      
      
      
      
      
      
(*) indicare “A” per associate, “C” per collegate, “I” per investitori istituzionali, “IC” per investitori istituzionali 
collegati, “P” per persone fisiche collegate ad altre imprese. Nel caso in cui non ricorra alcuna delle ipotesi 
previste, lasciare il campo in bianco. 

3.   che è un’impresa AUTONOMA, così come definita dall’art. 3, paragrafo 1, del  citato Allegato I; 

  che è un’impresa ASSOCIATA, così come definita dall’art. 3, paragrafo 2, del citato Allegato I; 
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  che è un’impresa COLLEGATA, così come definita dall’art. 3, paragrafo 3, del citato Allegato I; 

   che non è un’impresa cui si applica l’art. 3, paragrafo 4, del citato Allegato I, riguardante la partecipazione o 
il controllo da parte di enti pubblici; 

  che è un’impresa cui si applica l’art. 3, paragrafo 4, del citato Allegato I, riguardante la partecipazione o il 
controllo da parte di enti pubblici. 

 
In fede 
 
Allegati: elenchi imprese associate e collegate (in caso di impresa associata o collegata). 
 
Luogo e data ____________________________________  Timbro dell’impresa e firma del legale rappresentante 
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Allegato 2 dell’Allegato C 
 
Dal regolamento(UE) n. 651/2014 (estratto) 
 

 
ALLEGATO I 

Definizione di PMI 
 

Articolo 1 
Impresa 

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In 
particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, 
le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un'attività economica. 
 

Articolo 2 
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese 

1.   La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano 
meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 
milioni di EUR. 

2.   All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e che realizza 
un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3.   All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e che realizza 
un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

 

Articolo 3 

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari 

1.   Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 
oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2.   Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra 
le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai 
sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle). 

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata 
la soglia del 25 % dalle categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano 
individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti 
regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate («business 
angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business angels» in una stessa impresa non superi 1 250 000 
EUR; 

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) autorità locali autonome aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 abitanti. 
 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa; 
b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un'altra impresa; 
c) un'impresa ha il diritto di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con 

quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima; 
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d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 
dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima. 

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo 
comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che 
essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di una o più altre imprese, o degli 
investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone 
fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una 
parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato 
rilevante. 

4.   Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una PMI se almeno il 
25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo 
individuale o congiuntamente. 

5.   Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata, nonché i dati relativi alle soglie di 
cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta 
dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 
25%, o oltre, da una o più imprese collegate fra loro. La dichiarazione non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle 
normative nazionali o dell'Unione. 

Articolo 4 

Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento 

1.   I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e 
calcolati su base annua. Tali dati sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato 
è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altre imposte indirette. 

2.   Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli effettivi o le soglie 
finanziarie di cui all'articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o 
microimpresa solo se questo scostamento avviene per due esercizi consecutivi. 

3.   Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono oggetto di 
una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

Articolo 5 

Effettivi 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto 
l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non 
hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come 
lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 

a) dai dipendenti dell'impresa; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, ne sono dipendenti e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli 

altri dipendenti dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come 
facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 

Articolo 6 

Determinazione dei dati dell'impresa 

1.   Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati esclusivamente in 
base ai conti dell'impresa stessa. 
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2.   Per le imprese associate o collegate, i dati, compresi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono determinati sulla base dei 
conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o di conti consolidati in cui 
l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate 
immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di 
partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le due). Per le partecipazioni 
incrociate, si applica la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o 
indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento. 

3.   Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell'impresa in questione risultano dai loro conti e 
da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali 
imprese associate, a meno che i loro dati contabili non siano già stati ripresi tramite consolidamento. 

Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti 
e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali 
imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati 
ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

4.   Se dai conti consolidati non risultano dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tali dati si effettua 
aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese 
con le quali essa è collegata. 

 
 
                             
                      

VISTO: IL PRESIDENTE: FEDRIGA
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRMATo MS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRMATo DIVERSo DA MS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MoDALITÀ DI PAGAMENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGAToRIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTo FASCICoLo/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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